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QUOTIDIANO | Categorie: Volontariato, Fatti, Associazioni

Maria Rita dal Molin ai volontari del Csv
Di Redazione VicenzaPiù | |

Csv, Centro di Servizio per il Volontariato di Vicenza - Quello

che  noi  facciamo  è  solo  una  goccia  nell'oceano,  ma  se  non  lo

facessimo l'oceano avrebbe una goccia in meno. Madre Teresa

Cari Volontari, con il pensiero vado a sabato, alla presentazione del

Bando 2012, a voi, ad ascoltarmi, a condividere lo sforzo e l'impegno

di tutto il Consiglio Direttivo, dell'Assemblea dell'Ente Gestore, dei

nostri Collaboratori.

 

Questo, per fare in modo che ogni azione solidali trovi "ali e gambe"

per supportare l'impegno del volontariato vicentino, nel sperimentare forme di progettazione sociale che

aiutano a far emergere i bisogni della comunità e a definire insieme, cittadini ed istituzioni, le priorità di

intervento. Noi, attraverso  le  reti,  sapremo esprimere  la  nostra  sensibilità,  appartenenza e  vicinanza,

anche in tempi in cui la crisi non lascia molti spazi di azione...c'è una risorsa però, quella più importante,

quella che nessuno riuscirà mai a quantificare, quella che non conosce tramonti, ma che all'alba è sempre

presente, QUESTA RISORSA SIAMO NOI, siamo noi che abitiamo la città, la periferia, la comunità, e con

orgoglio  e  devozione  noi  riusciamo  ad  affrontare  tutte  le  situazioni,  divenendo  esempio  di  "buone

pratiche", senza temere, senza esitare... grazie perché sabato mi avete dimostrato questo... grazie perché

insieme noi saremo coerenti e attenti...

a presto,

La Presidente Maria Rita Dal Molin

Maria Rita dal Molin ai volontari del Csv » VicenzaPiù http://www.vicenzapiu.com/leggi/maria-rita-dal-molin-a-volontari-del-csv
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EVENTI. Triangolare allo stadio Miotto

Medici con gli scarpini
al torneo benefico

Medici in prima linea, domani pomeriggio, contro il diabete. Solo che stavolta li  vedremo in azione su un

calpo da calcio, con scarpette e pallone; lontani dunque da laboratori e corsie d´ospedale.

L´occasione è il  triangolare  di  calcio  in programma alle  16.30,  allo  stadio  Miotto  di  Thiene,  che vedrà

scendere  in campo  la  rappresentativa  di  medici  cardiologi-geriatri,  Medici  diabetologi  AMD  e  pazienti

diabetici e ĺ associazione nazionale farmacisti onlus.

La manifestazione benefica è organizzata con la collaborazione del comune di Thiene e gode del patrocinio

delĺ Ulss 4, della Regione Veneto e degli Amici del cuore.

Per la premiazione della squadra vincente sarà presente ĺ assessore allo sport Giampi Michelusi.

Il ricavato  delĺ evento  sarà destinato  alĺ associazione Diabetici  Alto  Vicentino, a sostegno  delle attività di

prevenzione del diabete e di assistenza alla persona diabetica.

Il biglietto è di cinque euro (ingresso gratuito per i minori di 15 anni). A.Z.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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LONIGO/3. Incontro

Assistenza
al parto extra
ospedaliera

Domani sera alle 20,30 nella sala convegni di  piazza Garibaldi  si  terrà un incontro  medico  informativo  di

sicuro richiamo. La riunione pubblica è organizzata da “Lonigo Soccorso”. Il tema al centro del dibattito è

“L´assistenza  al  parto  extra  ospedaliera".  Periodicamente,  infatti,  non  mancano  emergenze  ostetrico-

ginecologiche che richiedono  la collaborazione dei  cittadini.  Relatori  della serata sono  i  medici  Roberta

Ruffo, ginecologa, e Mattia Mirandola, specialista in chirurgia vascolare. L.Z.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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Il  gruppo  degli  studenti  neoiscritti  ai

donatori.  CECCON|  Un  momento  della

cerimonia di consegna delle tessere

venerdì 08 giugno 2012 – BASSANO – Pagina 48

SOLIDARIETÀ. Ieri a villa Fanzago la consegna ufficiale delle tessere delĺ associazione

Tra gli studenti del Brocchi
sbocciano trenta donatori

Lorenzo Parolin

È il risultato della campagna scolastica di sensibilizzazione “Qualcosa da donare”

Il liceo Brocchi premia i suoi studenti-donatori, consegnando le tessere

delĺ Aido in maniera ufficiale.

La cerimonia ha avuto  luogo ieri  mattina, nella biblioteca della sede

delĺ istituto,  a  villa  Fanzago,  alla  presenza  delĺ assessori  regionale

alĺ istruzione Elena Donazzan e delĺ ex assessore provinciale Morena

Martini,  del presidente del consiglio  comunale Mauro  Beraldin e dei

rappresentanti delĺ Aido e delĺ Asl.

Una trentina di studenti di quarta e quinta è entrata così ufficialmente a

far parte della grande famiglia dei donatori.

«È  il  risultato  della  campagna  di  sensibilizzazione  “Qualcosa  da

donare” – ha spiegato la vicepreside Gilda Nicolini – che ogni anno

raccoglie un numero sempre maggiore di iscritti».

Durante ĺ anno scolastico la scuola, in collaborazione con ĺ Aido e con

ĺ Asl,  ha  promosso  una  serie  di  incontri  tra  gli  alunni  e  medici

delĺ ospedale  San  Bassiano  sul  tema  della  donazione  di  organi.

Incontri  voluti  per  raccontare  il  mondo  dei  donatori  ma  anche  per

fornire una serie di importanti informazioni tecniche.

«Prima timidamente – ha aggiunto  la vicepreside – poi  in maniera

sempre più decisa, i ragazzi hanno cominciato a iscriversi alĺ Aido. Ci

è sembrata una scelta da premiare, anche perché va in controtendenza

rispetto alĺ individualismo della nostra società. Una scelta che premia

anche ĺ impegno degli insegnanti promotori del progetto e del loro referente Giovanni Ferraro».

Parole che sono state riprese da Elena Donazzan e da Morena Martini.

«Diventare donatori – hanno dichiarato – significa compiere un gesto di impegno civile per la comunità in cui

si vive. Iniziative come “Qualcosa da donare” devono essere incoraggiate, perché possono contribuire in

maniera importante alla formazione degli studenti».

Il Giornale di Vicenza Clic - BASSANO - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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“La  Farandola”,  ballata  in  costume  ieri

pomeriggio ai Ferrovieri
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SOCIALE. Ieri pomeriggio ai Ferrovieri

Associazioni in festa
30 gruppi in vetrina
per dare solidarietà

Polo  rossa  con la  scritta  “Vicenza”,  ĺ assessore  al  decentramento

Massimo  Pecori  dà  inizio  alle  15.30  al  pomeriggio  musicale  di

“Associazioni  in  Festa”,  la  grande  vetrina  del  volontariato  nelĺ  ex

circoscrizione 7 che, per il secondo anno, anima il campo da calcio di

via  Prandina.  C´è  il  sole,  ĺ invasione di  cielo  delle  nubi  comincerà

attorno  alle 17.30, ma più del caldo  e delĺ afa è la prima domenica

post-scolastica di mare a farsi sentire.

Sotto  la tensostruttura usata per la “Festa del Giglio” e negli  spazi

adiacenti, però, i 30 gruppi aderenti alla manifestazione non si perdono

d´animo e d´entusiasmo, confermando con la presenza anche il ricco

programma di iniziative. Due ore e mezzo per farsi conoscere e per

sottolineare il proprio  impegno. Si  inizia con il torneo  individuale di  dama - invitati  gli  alunni delle scuole

aderenti  a  “Progetto  Dama”  e  alle  gare  provinciali  e  interregionali  -  poi  tocca  alle  danze  medieval-

rinascimentali de “Il Diletto della Danza” e de “La Farandola”, con tanto di ricostruzione filologica di musiche,

figure e costumi, e a quelle moderne di Jazzercise, e ancora alla musica di “Settenote” e al laboratorio lirico

dei Docenti Musicisti. Tutto “fatto in casa” e la vitalità delĺ associazionismo di zona lo si ritrova nella battaglia

silenziosa, ma decisa degli alcolisti anonimi, nel cuore degli alpini delĺ Ana “Giuriolo”, nella variegata offerta

sportiva che va dai Delfini 2001, al volley ed al basket de L´Argine, fino al Canoa Club Vicenza e al pilates dei

Vicenza Runners.

«Le defezioni  -  sottolinea  Elena Magnabosco  -  sono  giustificate.  La  solidarietà  è  resta  il  sale  di  ogni

comunità» Premiati dalĺ assessore Nicolai gli atleti del minibasket e i giovani geni delle damiere.R.L.

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

"Associazioni in festa" in circoscrizione 7,
domenica 10 giugno dalle 15.30 alle 18.30
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di Vicenza  -  Domenica 10 giugno le associazioni della

circoscrizione  7  daranno  vita  ad  un  pomeriggio  di  festa.  Sarà  un

occasione  per  far  conoscere  ai  cittadini  le  realtà  associative  del

territorio  impegnate  in  attività  culturali,  sportive  e  sociali.  Dalle

15.30  alle  18.30  nel  centro  civico  della  circoscrizione  7  in  via

Rismondo 2 saranno presenti le 30 associazioni attive nel territorio

della circoscrizione 7.

Allestiranno dei gazebo dove daranno informazioni sulle loro attività

e offriranno anche esibizioni pratiche. Inoltre verranno presentati anche gli eventi estivi organizzati dalla

Circoscrizione 7 con l'assessorato al decentramento e alla partecipazione.

La manifestazione è stata presentata ieri dall'assessore al decentramento e alla partecipazione Massimo

Pecori e  dall'assessore allo sport Umberto Nicolai assieme ad alcuni rappresentanti delle  associazioni

coinvolte nella manifestazione.

"E' la seconda volta che viene organizzata nel quartiere dei Ferrovieri la festa delle associazioni con un

programma e una partecipazione indubbiamente cresciuti - ha dichiarato l'assessore al decentramento e

alla partecipazione Massimo Pecori -. Per il quartiere questo è un momento corale, un'opportunità per

stare insieme e di conoscenza di cui c'è particolarmente bisogno soprattutto nei momenti di crisi come

quello  che  stiamo  attraversando. Questo tipo  di  manifestazioni,  infatti,  hanno un doppio  significato:

cementificare i rapporti tra le diverse realtà del quartiere e diffondere la conoscenza delle diverse realtà

associative. Sono  ben  30 infatti  le  associazioni  che  dalle  15.30 alle  18.30 saranno a  disposizione  dei

cittadini, pronte a dare informazioni sulle loro attività o ad effettuare dimostrazioni. Ringrazio quindi per

l'ospitalità la parrocchia dei Ferrovieri che ha dato la possibilità di inserire la manifestazione all'interno

della festa del Giglio."

"Iniziative  come  questa  servono  per  promuovere  le  attività  all'interno  del  quartiere  -  ha  ricordato

l'assessore allo sport Umberto Nicolai -. Perché per chi vive nel quartiere è più pratico partecipare alle

attività organizzate  vicino a casa sebbene  ogni zona ha le  sue  peculiarità associative. Con l'occasione

ricordo  che  è  importante  che  tutta  la  città sia  unita  per sostenere, anche  donando  un solo  euro,  le

popolazioni colpite dal terremoto. E per questo vi invito a partecipare all'iniziativa Vicenza per Modena a

cui aderisce il Comune".

Domenica 10 giugno, dopo il saluto dell'assessore Pecori, avranno inizio le esibizioni musicali, di danza e

sportive.

Il programma degli eventi prevede alle 15.35 danze storiche rinascimentali in costume d'epoca eseguite da

Diletto della Danza svolgerà; alle 16 l'Associazione Settenote presenterà un programma di musica con

strumenti ad arco; seguirà alle 16.25 il laboratorio lirico e teatrale dei Docenti Musicisti di Vicenza con

Clara Smonich, Luisa Tiso e il poeta Otello Scarello.

"Associazioni in festa" in circoscrizione 7, domenica 10 giugno dalle 1... http://www.vicenzapiu.com/leggi/associazioni-in-festa-in-circoscrizion...
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Ancora danza alle 16.50 con la Compagnia La Farandola che si esibirà in balli  tradizionali in costume

folcloristico,  mentre  alle  17.15  A.S.D.  Jazzercise  presenterà  un  programma  di  fitness  con  Francesca

Bombino.

Infine, chiuderà il programma l'A.S.D. Vicenza Runners che alle 17.40 presenterà un'esibizione ginnica di

pilates con Grazia Cataldi.

Durante il pomeriggio, dalle 15.30 alle 18, si potrà visitare la mostra fotografica del Circolo Fotografico

Vicenza.

Inoltre sarà possibile partecipare ad un torneo individuale di dama al quale sono stati invitati gli alunni

che hanno aderito al Progetto Dama e alle gare provinciali e interregionali organizzate dalla Federazione

Italiana Dama con il CONI.

Il  torneo, organizzato dal gruppo damistico del DLF Vicenza, prevede la divisione dei concorrenti in 3

gruppi: ragazzi delle scuole elementari, ragazzi delle scuole medie, giovani e adulti esordienti in gare della

FID. Le  iscrizioni sono gratuite  e  si  ricevono in  sede  di  gara, domenica 10 giugno, entro le  15.30. Il

sistema di gara sarà adeguato al numero degli iscritti.

Inoltre A.S.D. Nuovo G.S. l'Argine 2001 organizzerà una gara di minibasket tre contro tre. A conclusione

di entrambi i  tornei, alle 18 si  terranno le premiazioni alla presenza dell'assessore allo sport Umberto

Nicolai.

La festa si  svolgerà nelle  strutture  che  ospiteranno  la  tradizionale  Festa del  Giglio  organizzata  dalla

Parrocchia dei Ferrovieri e sarà aperto anche il punto ristoro allestito dal Comitato Sagra.

Le  associazioni  che  parteciperanno  alla  manifestazione  sono:  A.A.  Ferrovieri,  A.C.A.T.  Vicenza,  A.D.

Nuovo G.S. L'argine 2001, Anteas, Al Anon Gruppo Familiari, A.S. Delfini 2001, A.S.D. Volley Argine,

Associazione  Diabetici  Gruppo  A.M.A.  Ferrovieri,  Associazione  Noi,  Canoa  Club  Vicenza,  Circolo

Fotografico Vicenza, Coop. La Casetta, Docenti Musicisti Vicenza, Dopolavoro Ferroviario gruppi podisti,

ciclisti,  damisti,  calcio,  Est  e  Oves  Identità  ed Integrazione,  Eurocultura,  Gruppo  Alpini  "Giuriolo",

Gruppo  Jazzercise,  G.S.  non  vedenti,  Il  Diletto  della  Danza,  La  Farandola,  L'ancora,  Overeaters

Anonymous, Serena, Settenote, Vicenza Runners.

"Associazioni in festa" in circoscrizione 7, domenica 10 giugno dalle 1... http://www.vicenzapiu.com/leggi/associazioni-in-festa-in-circoscrizion...
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Ci sarà un torneo di minibasket
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AI FERROVIERI. Domani alla circoscrizione 7

Trenta associazioni
in festa tra danza
e attività sportive

Tante esibizioni in programma dal pomeriggio fino alla sera

Trenta  associazione,  riunite  in un unico  luogo  per  dare  vita  a  una

grande festa. Sarà una giornata alĺ insegna del divertimento quella che

andrà in scena domani alla circoscrizione 7.

Dalle 15.30 alle 18.30 nel centro  civico  in via Rismondo  2 saranno

presenti  le  30  associazioni  attive  nel  territorio  che allestiranno  dei

gazebo dove daranno informazioni sulle loro attività e offriranno.

La  festa  si  svolgerà  nelle  strutture  che  ospiteranno  la  tradizionale

Festa  del Giglio,  negli  spazi  della  parrocchia  dei  Ferrovieri  e  sarà

aperto anche il punto ristoro allestito dal Comitato Sagra.

S´inizia  con le  danze  storiche  rinascimentali  in  costume  d´epoca;

successivamente ci  sarà un programma di musica con strumenti  ad

arco; seguirà alle 16.25 il laboratorio  lirico  e teatrale. Ancora danza

alle  16.50  con la  Compagnia  La  Farandola  che  si  esibirà  in balli

tradizionali in costume folcloristico, mentre alle 17.15 Jazzercise.

Chiuderà il programma ĺ Vicenza Runners che alle 17.40 presenterà

un´esibizione ginnica di pilates. Durante il pomeriggio, dalle 15.30 alle

18,  si  potrà  visitare  la  mostra  fotografica  del  Circolo  Fotografico

Vicenza.

Inoltre sarà possibile partecipare ad un torneo individuale di dama al quale sono stati invitati gli alunni che

hanno aderito al Progetto Dama e alle gare provinciali e interregionali organizzate dalla Federazione Italiana

Dama con il Coni.

«È la seconda volta che viene organizzata nel quartiere dei Ferrovieri la festa delle associazioni – dichiara

ĺ assessore al decentramento e alla partecipazione Massimo Pecori assieme al collega allo sport Umberto

Nicolai - ed è un momento corale, un´opportunità per stare insieme e di conoscenza di cui c´è particolarmente

bisogno soprattutto nei momenti di crisi come quello che stiamo attraversando».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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Foto  di  gruppo  per  i  17  premiati  in

occasione della festa. T.GIARETTA
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BOLZANO VIC. Premiati 17 per il loro impegno

Festa dei volontari:
43 associazioni
dal cuore d´oro

Il  cuore  di  Bolzano  Vicentino  sprigiona  energia  attiva  con le  43

associazioni  operanti  nel territorio.  Per  il  settimo  anno  sono  state

riunite  insieme  dalla  Pro  loco,  grazie  alla  Festa  del  volontariato,

realizzata con il patrocinio delĺ amministrazione comunale.

Il  ritrovo  conviviale  per  i  150  invitati  è  stato  intervallato  dalle

premiazioni  a  17  persone  segnalate  dai  rispettivi  gruppi  di

appartenenza per ĺ impegno profuso nel volontariato.

Questi gli ingredienti delĺ iniziativa, ideata come momento di festa e di

socializzazione, che offre ĺ opportunità di conoscere meglio da vicino

quelle persone abituate a lavorare in silenzio  a beneficio  delĺ intera

comunità e di altre realtà spesso lontane.

I riconoscimenti sono stati assegnati a: Pietro Spagnolo (Aido); Lino Chiumento (Gruppo Fidas); Leonisio

Brusaporco (Associazione carabinieri); Gianni Ambrosini (Gruppo Fanti); Giovanni Rizzotto (Gruppo Alpini);

Paolo  Pigato  (Reduci  e Combattenti);  Aldo  Strazzabosco  (Cacciatori  Veneti);  Gianfranco  Vencato  (U.S.

Ospedaletto);  Armando  Degani  (Club bocciofilo);  Ruggero  Marchioron (Protezione civile Tesina);  Andrea

Rodeghiero  (Unità  cinofila  Balto);  Elena  Dalla  Ricca  (Azione  cattolica);  Giovanni  Secondin  (Comitato

ricreativo Lisiera); Lena Corezzola (Comitato parrocchiale); Marcello De Boni (Bolart); Alessandro Nigri (Pro

loco).T.G.

COPYRIGH
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SANDRIGO. Il progetto di solidarietà e cultura sociale realizzato dalla cooperativa Margherita

Il tennis tavolo cura i disabili

Giordano Dellai

Il tennis tavolo come veicolo di solidarietà e cultura sociale. A Sandrigo basta prendere in mano una racchetta

di legno e correre ai lati di un tavolo rettangolare verde per favorire buone pratiche di rapporto con le persone

disabili.  Il progetto  fa parte delle iniziative “Diversanno” della cooperativa Margherita,  che ha istituito  un

percorso in collaborazione con ĺ associazione italiana Cultura e Sport, la parrocchia di Sandrigo, ĺ istituto

comprensivo Zanella ed il suo comitato genitori, la società sportiva Tennis tavolo di Vicenza e ĺ associazione

“Il Girasole”.

L´obiettivo è creare momenti di incontro sul territorio. Domani alle 18.30 nel patronato di Sandrigo inizia il

corso di tennis tavolo, aperto in giugno ai ragazzi e alle persone disabili. Le lezioni per cinque settimane di

lunedì e giovedì, dalle 18.30 alle 20, alla presenza di esperti.

«Il progetto - spiega la dr.ssa Sonia Stefanovichj, responsabile della formazione nella cooperativa - è iniziato

da un incontro introduttivo con alcuni ragazzi delle medie Zanella sul tema dei valori sportivi. Martedì, davanti

a 240 ragazzi, testimonial di eccezione la maglia rosa 2011 handbike Davide Giozet, la medaglia d´argento

tennis tavolo  paraolimpiadi  Atene 2004 Valeria Zorzetto, il presidente della società tennis tavolo  Vicenza

Antonio Simeone e gli istruttori Luca Abis e Mauro Fioranzi».

Parallelamente è stato attuato un percorso di avvicinamento al tennis tavolo per gli utenti del Caleido, il centro

diurno sandricense per persone con disabilità. «Questo momento è stato importante - precisa Stefanovichj -,

perché ci ha allontanati dalle logiche dei laboratori, ci ha fatto capire che gli utenti, quando incontrano persone

nuove, non sempre hanno  bisogno  di  “interventi  educativi”,  che il territorio  è davvero  accogliente e che

davvero esiste uno sport per ciascuno di noi».

L´ultima fase consisterà nel torneo  vero  e proprio,  che scatterà il 21 luglio  nelle strutture parrocchiali  di

Sandrigo,  nelĺ ambito  di  una  manifestazione  sportiva  organizzata  da  Noi  associazione.  Il  torneo  sarà

preceduto da una partita dimostrativa di due autentici assi del tennis tavolo.
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IL PERSONAGGIO. Si allena ad Altavilla. Oggi a Bassano inizia un torneo

UNA CARROZZINA

PER RIVIVERE

COME GIOCATRICE

DI TENNIS

Maria Elena Bonacini

Donata dal club Inner Wheel di  Vicenza a Eva Zordan venticinquenne di Castello  di  Arzignano, diventata
paraplegica a causa di un incidente. Gioca con ĺ H 81

Dalla lesione che ĺ ha costretta in sedia a rotelle al primo torneo di

tennis  con la carrozzina personalizzata da gara regalatale dalĺ Inner

Wheel. Debutterà oggi a Bassano nella sua prima competizione Eva

Zordan,  venticinquenne di  Castello  di  Arzignano  rimasta  vittima nel

maggio 2009 di un incidente mentre era in un´azienda agricola. «Dopo

il ricovero alĺ unità spinale del S. Bortolo - racconta - dove ho trovato

persone splendide, sono stata in una struttura a Montecatone, vicino a

Imola, dove ho provato tanti sport. Ma il tennis è il tennis». E il suo

volto si illumina.

Tornata  a  casa,  mamma  Rosella,  che  lavora  al  Tennis  Club  di

Arzignano, ĺ ha portata al centro sportivo DiVi di Altavilla, dove gioca e

si allena ĺ associazione H81, di cui ora fa parte. «Prima delĺ incidente -

spiega  -  ho  anche  lavorato  al  tennis  club  e  mi  sarebbe  piaciuto

giocare,  ma non avevo  tempo.  Adesso  invece gioco,  come faccio

tantissime altre cose».  Ad esempio  andare in deltaplano  con papà

Giuseppe o in discoteca fino alle 5 con gli amici. «Non avevo mai fatto

così tardi  prima», ride. «Ho  degli  amici  splendidi.  Insieme andiamo

dappertutto e loro sono lì ad aiutarmi se c´è un ostacolo».

Altro caposaldo è la famiglia.

«Sono fortunatissima, perché mi è sempre stata vicina. Mio padre e

mio fratello stanno studiando una carrozzina “cingolata” per andare in

campagna. Mio nipotino Gianluca gioca con me a tennis e si lamenta

perché deve andare a prendere le palline. Lui e sua sorella Giorgia

quando in giro vedono una pedana dicono: “Qui la zia Eva può venire”.

Come fai a non viziarli?».

E  anche  la  mamma è  eccitatissima  per  il  torneo:  «Io  sono  molto

emozionata. Quando  20 giorni  fa me ĺ hanno  detto  mi  ha preso  un

colpo, ma bisogna pur iniziare, no? Quindi facciamolo alla grande con

un torneo nazionale. E mia mamma è peggio, ha già comprato tutto

ĺ abbigliamento tecnico».

Qualche giorno fa è arrivata anche la carrozzina su misura, con una

ruotina posteriore  anti-ribaltamento,  donata  dal club Inner  Wheel di

Vicenza e consegnata dalla presidente Alessandra Grazioli Valentino

insieme ad alcune socie.

«Questo  service  ci  è  stato  suggerito  dalla  nostra  socia  Marisa

Posenato  Tirapelle  - spiega -  e ne siamo  molto  felici.  Ovviamente
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Un  primo  piano  di  Eva  Zordan,

venticinquenne di Arzignano|  Eva Zordan

in  una  fase  di  gioco:  si  allena  con

l´associazione H 81 di  Altavilla,  di  cui  fa

parte

saremo a fare il tifo per lei».

«Frequentando  ĺ associazione  -  sottolinea  Tirapelle  -  ho  visto  la

difficoltà di reperire fondi in questo momento di crisi e sappiamo che i

costi  delĺ attrezzatura sono  consistenti.  È  sembrata una buona idea

andare incontro  ai giovani, che è anche un modo per far conoscere

questa storia a ragazzi nella stessa situazione».
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MONUMENTI. In appoggio alla protesta degli Amici dei musei

«Sbagliato tagliare gli alberi»
Il Fai in campo per palazzo Sturm

L´appello lanciato dagli Amici dei musei sul nostro Giornale contro il degrado di palazzo Sturm ha trovato una

sponda nella delegazione cittadina del Fondo per ĺ ambiente. In particolare, la capo delegazione del sodalizio,

Maria Rosa Zanotto, critica il taglio di alcuni alberi ad alto fusto disposto alĺ inizio della primavera.

«Ci uniamo al disappunto del presidente Oscar Ganzina – scrive Zanotto – circa i metodi un po´ radicali usati

per  la  pulizia  del  giardino.  Il  palazzo  è  un angolo  importante  di  Bassano,  un “luogo  del  cuore”  come

suggerisce la campagna del Fai lanciata appena un paio di settimane fa, che dobbiamo salvare».

La portavoce del Fondo  precisa di  non aver nulla da eccepire sulle motivazioni  delĺ assessore ai  lavori

pubblici Dario Bernardi: la sicurezza della villa e la necessità di ripulire gli spazi che guardano il Brenta, anche

per il Fai sono due priorità.

«Tagliare le piante – aggiunge Zanotto – togliere il verde e stravolgere la tipologia del giardino è però un po´

più di ripulire, è... distruggere. C´è da chiedersi se si poteva intervenire in modo meno invasivo, chiedendo

anche altri pareri, oltre a quello dei tecnici interpellati. Forse si sarebbero spese anche cifre inferiori riuscendo

a conservare ĺ impianto originario del giardino».

Anche per il Fai, come per gli Amici dei musei, la speranza è di trovare in tempi brevi una soluzione che

senza mettere a rischio palazzo Sturm, riporti la situazione alle origini, ricostituendo il giardino.L.P.
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Il sindaco di Mirandola Marino Benfatti tra i

due colleghi vicentini
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MONTECCHIO/3. Con Brendola e la Coldiretti

Case prefabbricate
pronte per l´Emilia

Domani la consegna a Mirandola

Cinque moduli  abitativi,  fra cui  uno  per disabili,  pronti  a partire alla

volta  del  comune  terremotato  di  Mirandola.  La  protezione  civile

porterà domani al martoriato centro del Modenese questo particolare

tipo  di  prefabbricato  che contiene una cucina con elettrodomestici,

bagni e due camere, provvedendo anche alĺ installazione e rendendoli

agibili entro sabato.

Intanto  ieri  mattina  i  sindaci  di  Montecchio  e  Brendola,  Milena

Cecchetto e Renato Ceron, insieme con il presidente della Coldiretti

Diego Meggiolaro hanno visitato alcune zone fra le colpite dal sisma.

«Accompagnati  dal  presidente  della  protezione  civile,  Massimo

Chiarello, siamo andati a Mirandola e Medolla - spiega Cecchetto - È

stata ĺ occasione per verificare con i nostri occhi la situazione prima della consegna di tre moduli abitativi per

tre aziende agricole che hanno le abitazioni totalmente inagibili».

«Noi agricoltori dobbiamo avere una presenza costante per accudire gli animali - dice Meggiolaro - e serve

tempestività. Stiamo perciò tentando di essere rapidi per quanto siamo in grado di mettere a disposizione.

Occorre sostenere il prima possibile la ripresa di queste importanti attività».

La delegazione ha poi incontrato il sindaco di Mirandola, Marino Benfatti: «Per sentire direttamente di cosa

abbiano realmente bisogno - aggiunge Ceron - e farci così portavoce delle loro reali esigenze con i nostri

concittadini». A.F.
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Il coordinatore Stefano Bicego
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PROTEZIONE CIVILE. Una raccolta fondi per le popolazioni delĺ Emilia

Sisma, nuove case per
allevatori e agricoltori

Valle delĺ Agno mobilitata per consegnare 2 moduli abitativi a San Posidonio e a San Felice sul Panaro

Terremoto  in Emilia:  la  Protezione civile  della  Valle  delĺ Agno  è  in

prima linea per aiutare allevatori e coltivatori. In più, scattata una gara

di solidarietà per far ripartire il lavoro nei territori terremotati.

Sono stati consegnati ieri i  primi 2 moduli abitativi, a San Felice sul

Panaro e San Posidonio, che aiuteranno chi non può allontanarsi dalle

proprie abitazioni danneggiate dal terremoto, per motivi di lavoro.

«Chi ha potuto - spiega Stefano Bicego, responsabile della Protezione

civile “Valle Agno” e portavoce anche delle altre delegazioni - si è già

spostato  nelle  tende  allestite  nei  campi.  Purtroppo,  però,  ci  sono

allevatori  che devono  mungere i  loro  capi  di  bestiame due volte al

giorno,  oppure  agricoltori  che  devono  continuare  a  dedicarsi

alĺ irrigazione e la cura dei campi in un territorio dove ĺ allevamento e

ĺ agricoltura sono al primo posto».

L´obiettivo, dunque, è aiutare proprio queste persone, «dando loro la

possibilità di  vivere in sicurezza, senza allontanarsi dal loro  abituale

luogo di lavoro, consentendo così di dare una mano alle loro attività».

A questo impegno si aggiunge quella patrocinata da tutti i Comuni di

Valle. “È tempo  di  aiutare” è una raccolta fondi,  che si  pone come

scopo proprio ĺ aiuto alle aziende agricole lesionate dal sisma.

«Sul mercato delĺ usato - è ĺ appello di Bicego - si trovano moduli abitati tra i 5 mila ed i 6 mila euro. Dunque,

basta un piccolo ma importante sforzo per gli aiuti. Facciamo vedere quanto può essere generosa la Valle

delĺ Agno».  Per  le  donazioni,  è  possibile  contribuire  direttamente  ai  banchetti  che  saranno  allestiti  dai

volontari in piazze e vie dei comuni di Valle, oppure con un bonifico bancario sul conto corrente di “Banca

Prossima”, Iban: IT38V033600100000006620, con la causale “Pro sisma Emilia”.K.Z.
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Volontari  e  amministratori  pronti  a  dare

informazioni  dal  gazebo  in  piazza.

G.ARMENI
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MONTICELLO C.OTTO. Mobilitati volontari e amministratori

Un aiuto per Cento
dopo il terremoto

Giulia Armeni

A pochi giorni dalĺ ultima scossa che ha fatto tremare ĺ Emilia, anche il

comune di Monticello Conte Otto si mobilita per portare soccorso alle

popolazioni  già  duramente  provate.  Lunedì  è  partita  ĺ iniziativa  di

raccolta  di  generi  alimentari  e  materiali  utili,  organizzata

dalĺ amministrazione  comunale  in collaborazione  con la  Proloco,  il

Gruppo Alpini, ĺ Ana Vicenza e numerose associazioni del territorio.

Il punto di stoccaggio è stato allestito nel capannone delle ex Vetrerie

Vicentine, nella zona industriale di Cavazzale e sarà aperto dal lunedì

al venerdì in orario  18-20 e il sabato dalle 9 alle 12. I volontari  che

gestiscono  la  raccolta,  coordinati  dalĺ assessore  alĺ ecologia  e  alle

politiche giovanili Christian Zocchetta, hanno predisposto un volantino illustrativo, in cui si specificano gli aiuti

richiesti: «Per non rischiare di raccogliere materiale inutile, in accordo con il comune di Cento, paese che

abbiamo individuato tra i tanti messi in ginocchio dal sisma, abbiamo stilato una lista di ciò che serve più

urgentemente»  spiega  Zocchetta.  Nel  volantino,  distribuito  dagli  organizzatori  e  dallo  stesso  sindaco

Alessandro Zoppelletto nel gazebo allestito sabato a Cavazzale, si evidenzia la necessità di alimenti a lunga

conservazione, pannolini, salviette e articoli da toeletta, materiale sanitario e di primo soccorso, cancelleria

per le segreterie delle tendopoli, libri  e quaderni per le attività dei bambini. Zocchetta ricorda inoltre che,

qualora si decidesse di donare pacchi di pasta è indispensabile che siano tutti dello stesso tipo.

Oltre ai beni di prima necessità verranno ritirati anche tende, gazebi e tensostrutture, tavoli, sedie e giochi

come scivoli e altalene. Il magazzino resterà aperto un paio di settimane, dopo di che una delegazione partirà

con i camion carichi di aiuti. Parallelamente a quest´iniziativa è stato attivato un conto corrente, intestato alla

Proloco, alla Banca di Credito Cooperativo San Giorgio Quinto e Valle Agno, di Cavazzale, IbanIT 08B08

80760560024008025449.
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I volontari  Ana  Franceschetti,  l´interprete

El Habachi e Bertoldi. K.Z.
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PROTEZIONE CIVILE. Tendopoli Ana a Cento

Campo terremotati
Gli alpini pacieri
nelle liti tra stranieri

Karl Zilliken

Oltre  alle  continue  scosse  di  terremoto,  ad  alimentare  paure  negli

sfollati ci si mettono anche gli scontri tra etnie diverse, con tensioni nel

campo di Cento (FE) coordinato dal volontario della Protezione civile

Ana valdagnese, Giuseppe Bertoldi. «L´altra sera - racconta - abbiamo

dovuto chiamare la polizia, per tranquillizzare gli animi. Alle volte, più

che un campo per sfollati, sembra un vero e proprio campo profughi».

Il  problema è  legato  alla  composizione  etnica  del  campo:  su 450

ospiti,  oltre il 95%  è di  origine straniera.  In più,  ci  sono  altre 250

persone  in lista  d´attesa,  anche  queste  straniere.  «E  gli  animi  si

surriscaldano - aggiunge Bertoldi - perché si fa largo ĺ idea sbagliata

che si favorisca ĺ ingresso al campo a seconda delĺ etnia». Invece la

priorità è assegnata a seconda della composizione del nucleo familiare. «Entrano prima famiglie con bambini

piccoli e quelle con anziani con seri problemi di salute». Per gli stranieri «abbiamo riservato un´area dedicata

ai loro momenti di preghiera e stiamo anche lavorando per differenziare i pasti: ogni giorno, la mensa ne

sforna oltre 500». Per facilitare la comunicazione è arrivata anche un´interprete, che è stata «la prima donna

di origine straniera (nordafricana) negli Alpini». In vista altre tende per ricavare dai 200 ai 300 posto letto.
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Il direttivo appena eletto della Fidas zona 5

mercoledì 06 giugno 2012 – CRONACA – Pagina 22

ASSOCIAZIONI. Novità nel panorama dei donatori di sangue vicentini

Una donna presidente della Fidas “zona 5”

Ornella Francia, donatrice da circa vent´anni, rimarrà in carica per quattro anni Una realtà di sei gruppi

Una donna alla guida della Fidas zona 5. Una novità quasi assoluta nel

panorama dei donatori di sangue. È Ornella Francia, donatrice da 20

anni, un bilancio finora di quasi 100 donazioni, che rimarrà in carica

per un quadriennio,  fino  al 2016, e presiederà una realtà di  grosso

rilievo alĺ interno delĺ associazione provinciale della Fidas. La Zona 5,

una delle 11 in cui si fraziona la provincia dei donatori Fidas, è, infatti,

formata da 6 gruppi, quelli, cioè, di Bolzano vicentino-Lisiera, Dueville,

Montecchio Precalcino, Monticello Conte Otto, Sandrigo-Bressanvido,

Quinto. Ne fanno, quindi, parte delegati indicati dai rispettivi gruppi di

provenienza.

Ora la neopresidente è attesa da un vasto  lavoro  di coordinamento

nelĺ ambito di una zona che vanta antiche tradizioni nel campo della donazione, e che oggi conta quasi 2 mila

iscritti,  di  cui  1900 donatori  attivi,  una bella fetta dei  18 mila soci  della Fidas vicentina. Ornella, però, è

determinata. Ha idee chiare sugli obiettivi da perseguire in questo impegno di nobile volontariato al servizio di

chi ha bisogno di un aiuto vitale.

«Il nuovo  direttivo  - spiega - vuole lavorare a fondo  su tutti  i  fronti  per far capire il grande valore etico

rappresentato dal dono del sangue, che è un gesto di puro amore con cui diamo in modo anonimo, gratuito,

disinteressato  qualcosa che ci  appartiene, solo  per fare del bene. È importante informare, sensibilizzare,

diffondere la cultura della donazione come fondamento sociale e come momento di crescita civile. Vogliamo

entrare soprattutto nel mondo dei giovani per coinvolgerli in tutte le attività che si propongono di promuovere

ĺ atto della donazione. Sono loro il nostro futuro».

Le votazioni per il nuovo direttivo si sono svolte nella sede della Zona 5 a Cavazzale in piazza del Donatore

alla presenza del presidente provinciale della Fidas Giuseppe Munaretto e di 16 componenti del Consiglio di

zona.  Presidente,  come  detto,  è  stata  eletta  Ornella  Francia  del  gruppo  di  Bolzano  vicentino-Lisiera.

Vicepresidente Gianni Marchesin del gruppo di Sandrigo.

Al loro  fianco  il segretario  Davide De Boni  (Bolzano-Lisiera), il tesoriere Giovanni  Celegato  (Dueville),  il

delegato giovani Stefano Merenti (Sandrigo). Consiglieri: Girolamo Bulla, Fabio Lorenzato, Diego Rasotto,

Alberto  Rasotto,  Marisa Campagnolo,  Luca Testolin,  Chiara Loguercio,  Moreno  Pento,  Danilo  Pellegrin,

Carlo Guerra, Giuliano Garziera, Omar Cristofari, Foberto Lorenzoni, Piero Basso. F.P.
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Un momento della festa per l´anniversario

dei cinquant´anni di fondazione della Fidas

locale.  GREGOLIN|  Un´immagine  del

pranzo sociale
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MONTEGALDELLA. Premiati vecchi e nuovi donatori durante la festa a villa La Deliziosa

Mezzo secolo di donazioni
Il gruppo Fidas a quota 160

Antonio Gregolin

Un appuntamento doppiamente significativo per il gruppo donatori di

sangue Fidas di Montegaldella, per i 50 anni di fondazione, culminati

con il  pranzo  sotto  il  quadriportico  della  villa  La  Deliziosa.  Luogo

simbolo  del  paese,  ma  anche  proprietà  privata  chiusa  alle  visite,

concessa in via straordinaria perché si  celebrassero  i  160 iscritti  al

gruppo Fidas di Montegaldella.

La  storia  passata  e  presente,  con anziani  donatori  come  Ubaldo

Bellan, 96 anni, fondatore del gruppo nel 1961, e le molte giovani leve,

tra cui  Davide Donadello, 18 anni  appena compiuti  e già tesserato.

Una festa per ricordare quel 27 maggio 1961 che mezzo secolo dopo

ha visto coincidere con lo stesso giorno e data: «Era una domenica

come questa, con lo stesso sole primaverile - ha raccontato durante la

cerimonia  ufficiale,  il  decano  e  fondatore  Ubaldo  Bellan,  oggi

presidente  onorario  del  gruppo  di  Montegaldella  -,  quando  per

rispondere ad una precisa richiesta di  sangue da parte di  una mia

cittadina ammalata, organizzai in qualità di primo cittadino, delle tende

poste dinnanzi al Municipio per quello che sarebbe diventato uno dei

primissimi esperimenti di “anagrafe dei gruppi sanguigni” del vicentino,

che  ha  fatto  poi  scuola  nel  resto  d´Italia.  Montegaldella  conserva

questo  suo  piccolo  primato,  mantenuto  vivo  50 anni  dopo  dai  tanti

nuovi donatori che il paese continua a garantire».

Quel lontano giorno del 1961, furono oltre 400 le trasfusioni raccolte,

ĺ equivalente  di  un  terzo  della  popolazione  di  allora:  «Oggi  -  ha

spiegato  ĺ attuale  presidente,  Cristian  Marobin  -  la  nostra  piccola

sezione, vanta ĺ onore di avere il maggior numero di giovani donatori

della provincia. Come pure uno tra più anziani del vicentino, Ubaldo

Bellan».

Un onore agli  anziani  come ai  giovani  donatori  è  stato  offerto  dal

presidente provinciale della Fidas, Giuseppe Munaretto e dai sindaci di

Montegaldella  e  Montegalda,  presente  anche  il  gruppo  Aido.

Riconoscimenti  sono  andati  alla  famiglia  di  Tiziano  Raffaello,  sei

componenti, tutti donatori. Onorificenza anche a Gianfranco Gobbo di Ghizzole, prossimo al traguardo delle

100 donazioni. Attestato e un orologio “per contare il tempo delle trasfusioni” anche per il più giovane dei

donatori, Davide Donadello.
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CREAZZO. Domani festa della Fidas S. Nicola

Rinnovato il direttivo
del gruppo dei donatori

L´associazione con a capo Vencato sta promuovendo la donazione tra i giovani con ĺ aiuto della Consulta

Rinnovato il direttivo delĺ Associazione donatori di sangue di Creazzo

che  domani  organizza  la  tradizionale  festa  del  gruppo.  È  stata

riconfermata  alla  presidenza  Lara  Vencato  che  lavorerà  col  nuovo

consiglio direttivo per promuovere e far crescere ĺ associazione. Con

lei  la  vicepresidente  Federica  Castagna,  il  segretario  Lorenzo

Gasparella, il rappresentante del gruppo giovani Paolo Zin. E ancora,

oltre agli  otto  consiglieri,  del nuovo direttivo  che rimarrà in carica 4

anni  fanno  parte  anche Silvia  Santorini  tesoriere  e  Barbara  Furlan

rappresentante di gruppo per la zona. L´obiettivo del sodalizio è quello

di sempre: la sensibilizzazione al dono del sangue, intesa come atto di

solidarietà, da promuovere con eventi dedicati soprattutto alle scuole e

ai ragazzi, anche grazie alla collaborazione con la Consulta Giovani.
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SCHIAVON. A Longa succede a Luisa Zaccaron

Donatori, il presidente
è Francesco Chemello

Aria nuova nel direttivo dei donatori di sangue di Longa. Dopo nove anni come capogruppo, Luisa Zaccaron

ha ceduto il passo a Francesco Chemello, rimanendo comunque tra le fila dei consiglieri. Il nuovo presidente

è un cinquantenne imprenditore edile di Longa di Schiavon e da anni fa parte del direttivo, ora formato anche

dai vicecapogruppo Matteo Bonora e Sonia Golin (quest´ultima anche tesoriere), dai segretari Lisa Zanettin e

Romina Cisotto e dai consiglieri Matteo Bianchi, Franco Bonora, Roberto Cisotto, Enrico Cogo, Francesco

Contro, Luciano Ficagna, Roberto Lanaro, Mattia Novello, Ruggero  Peron, Edoardo Tapparello, Giovanni

Toniolo e, appunto, Luisa Zaccaron.

«Continueremo ĺ ottimo  lavoro  svolto  da Luisa Zaccaron - ha affermato  il nuovo  capogruppo  Chemello  -

Svolgeremo perciò il programma di conferenze riguardanti la salute e trasmetteremo a tutti il messaggio di

solidarietà della donazione del sangue».G.D.
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ASIAGO/3. Domenica

La giornata
del malato

Il vicariato di Asiago ed il gruppo Unitalsi Asiago Altopiano organizzano la Giornata vicariale del malato e

delĺ anziano che si terrà nel Duomo San Matteo domenica. Alle 15 ĺ accoglienza, alle 15.30 il Rosario e alle

16 la  concelebrazione della  messa e solenne benedizione eucaristica.  Alle  17,  nel piazzale antistante il

Duomo sarà offerto un rinfresco. G.R.
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INIZIATIVE. La Pro Valdagno coinvolge i bar

Lotta alla fibrosi cistica Torneo di calcio solidale

La solidarietà scende in campo. La Pro Valdagno con il patrocinio delĺ Amministrazione comunale, organizza

domenica 17 giugno il primo torneo di calcio a 11 tra i bar del centro città.

Allo  stadio  comunale  di  San Quirico  dalle  9  alle  22  si  confronteranno  le  squadre  di  agguerriti  sportivi

amatoriali.

«L´evento - osserva il presidente della Pro Valdagno, Andrea Ederosi- è nato da una proposta da parte di

alcuni cittadini e la Pro Valdagno si è immediatamente attivata per realizzare il torneo, visto il fine umanitario

e assistenziale e affinché ĺ idea avesse il giusto sviluppo e riconoscimento».

Il ricavato delĺ evento sarà, infatti, devoluto a favore della Lega italiana Fibrosi Cistica Onlus.

Partecipano alla manifestazione numerose squadre di calcio amatoriali formate da ex giocatori. Durante la

manifestazione funzionerà uno stand gastronomico. L´evento si svolgerà anche in caso di pioggia.L.CRI.
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Il gruppo di volontari che ha organizzato la

raccolta  per  i  terremotati|  Gli  ultimi

preparativi dei ragazzi prima della partenza
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BRENDOLA. Il viaggio di solidarietà organizzato da quattro ragazzi

Colonna di aiuti

con i volontari

diretti in Emilia

Isabella Bertozzo

Il gruppo di giovani col passaparola ha raccolto e caricato 24 quintali di cibo e abiti per i terremotati

«E se fosse capitato a me?». Se lo sono chiesto in tanti dopo aver

visto  il dramma causato  dal sisma che ha sconvolto  la popolazione

delĺ Emilia. Così la risposta si è tradotta in solidarietà concreta per un

gruppo  di  giovani,  Cristian Cazzanello,  Mosè  Rossi  ed  Emanuele

Negro che sono riusciti a coinvolgere col loro entusiasmo tanta altra

gente delĺ Ovest e del Basso Vicentino.

In un capannone messo a disposizione da una ditta a Brendola, questo

gruppo di giovani artigiani ed imprenditori ha messo in pratica un´idea

nata attorno al tavolo di un bar. Si sono chiesti cosa poter fare per le

popolazioni  terremotate.  Poi  attraverso  Internet  sono  entrati  in

contatto  con  la  Protezione  Civile  e  la  Croce  Rossa  delĺ Emilia

terremotata, hanno domandato cosa servisse e hanno fatto girare la

voce nel Vicentino.

A  loro  si  è  unita  anche  Monica  Perdoncin che  aveva  lanciato  su

Facebook una raccolta viveri e abbigliamento per le tendopoli di San

Carlo  di  Sant´Agostino  di  Ferrara,  Massa  Finalese,  Finale  Emilia,

Pilastrello.

Gocce di entusiasmo che si sono diffuse ovunque e che nelle scorse

settimane sono  confluite in un mare di  solidarietà,  grande quanto  il

magazzino di una ditta dove far convogliare detersivi, ammorbidenti,

disinfettanti,  carta igienica,  scope, palette,  fili  per stendere,  polvere

contro gli insetti. Coinvolte anche tante mamme che sono arrivate al

magazzino  con un passeggino,  un lettino,  un seggiolino  d´auto  per

aiutare i genitori di altri bambini.

Dalle scuole delĺ infanzia di  Sarego  e di  Vò di  Brendola sono  stati

donati  pannolini, abiti, qualche peluche e tanti  disegni. E poi ancora

un´altra grande pila di scatole piena di pannoloni donati da un´azienda locale e una ricca fornitura di detersivi

arrivati da un´altra ditta. Un imprenditore ha addirittura donato un intero impianto di pannelli solari che potrà

produrre 5.000 litri di acqua calda al giorno.

Il gruppo ha anche raccolto circa 4.500 euro con i quali ha acquistato una parte di materiale. «Una mamma di

4  figli  col  marito  cassaintegrato  mi  ha  portato  una  busta  con 40  euro  -  racconta  Cristian -  Valgono

tantissimo».

Ieri mattina alle 6.30 i giovani sono partiti: sei furgoni, due autocarri, un autotreno, un mezzo d´opera, due

auto  private,  una ventina di  persone d´età media sui  trent´anni,  24  quintali  di  generi  alimentari  e  vari  il

convoglio e il carico della spedizione. Alĺ ultimo momento arrivano anche 60 panini imbottiti per il viaggio di

questi ragazzi che ce ĺ hanno messa davvero tutta e lavoreranno per tutto il weekend.
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Il gruppo dell´Highway Truck Team con al

centro  Andrea  Busellato|  La  scritta  sulla

bicicletta

giovedì 07 giugno 2012 – PROVINCIA – Pagina 28

TERREMOTO. Moltissime le persone che stanno portando viveri alĺ Highway Truck Team

La solidarietà all´Emilia
Un 14enne dona la sua bici

Marita Dalla Via

Andrea Busellato ha pensato di regalare la sua mountain bike

Anche una bicicletta praticamente nuova può far tornare il sorriso  e

donare qualche momento  di  svago  ai  ragazzini  che in questi  giorni

vivono nei campi per sfollati delĺ Emilia Romagna, lontani dalle proprie

case, ma anche dai passatempi, dai giochi e dai momenti spensierati

che riempivano le loro giornate fino a qualche settimana fa.

Deve avere pensato proprio così Andrea Busellato, quattordicenne di

Thiene, che ha portato al centro di raccolta viveri per le popolazioni

terremotate,  organizzato  dalĺ Highway  Truck  Team  nei  pressi  del

comando dei vigili, la sua mountain bike grigio metallizzato.

«La bicicletta mi era stata regalata dai miei genitori qualche tempo fa -

racconta - ma in questo momento non la usavo spesso. Per questo,

sentendo le notizie alla televisione del terremoto e del bisogno di aiuti

di questa gente, ho pensato di poter dare ai miei coetanei delĺ Emilia la

mia bicicletta.  Anche i  miei  genitori  sono  stati  d´accordo,  così  ĺ ho

portata al centro di raccolta».

«Lì per lì non credevamo alle parole del ragazzo - spiegano i volontari

del  Truck  team  che  in  questi  giorni  hanno  curato  la  raccolta  di

materiale,  «Abbiamo  persino  voluto  parlare  con i  genitori  perché

volevamo essere sicuri che fosse una scelta condivisa in famiglia e

così è stato».

Ma di  storie di  ordinaria solidarietà, in questi  quattro  giorni in cui il

camion  delĺ associazione  thienese  che  conta  oltre  3000  soci

camionisti ha raccolto aiuti, ce ne sono state tante. «È difficile fare una

stima  -  racconta  Marina  Andriollo  delĺ Highway  truck  team  -  ma

possiamo  certamente  affermare  che  sono  passate  più  di  500

persone». «Alcuni sono tornati più volte, anche alcune donne straniere

con i loro bambini ha voluto lasciare il loro contributo. Hanno portato

soprattutto generi alimentari, ma anche abbigliamento, cinque biciclette

ed altrettante tende usate ma in buonissime condizioni».

Sabato i volontari del Truck team porteranno quanto è stato raccolto in

questi giorni a Finale Emilia.

«Poi  lì  sentiremo  le  varie  esigenze  sperando  anche  di  arrivare  -

spiegano - perchè sappiamo che ci sono anche strade non praticabili

con un mezzo pesante come il nostro. Molti nostri soci che conosciamo personalmente fanno parte della

protezione  civile  che  in questi  giorni  di  emergenza opera  nei  campi  per  sfollati,  per  questo  possiamo

assicurare che tutto andrà direttamente nelle mani di chi ha bisogno».
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Terremoto in Emilia, punto raccolta aiuti a
Monticello Conte Otto
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di Monticello Conte Otto  -  Il Centro Raccolta Aiuti per l'Emilia

Romagna è aperto da ieri e rimarrà aperto almeno un paio di settimane ma

l'emergenza ci richiede di raccogliere tutto il  prima possibile e, non appena

avremmo  materiale  in  quantità  sufficiente,  lo  trasporteremo  presso  il

Comune  di  Cento  (FE)  duramente  colpito  dal  sisma.  Oltre  alle  richieste

presenti  nella  locandina  (che  ci  sono  state  esplicitamente  chieste  dal

Comune),  raccogliamo  anche  una  lista  di  materiali  presenti  nel  sito  del

Comune di Cento.

Viveri  e  materiale  utile:  alimenti  non  deperibili  a  lunga  conservazione,

pannolini e salviette per bambini (5 mesi, 1 anno, 2 anni), cancelleria per le

segreterie  dei  campi  e  ludoteca bambini  (penne, pennarelli, pastelli, carta, lavagne  su  cui scrivere  coi

pennarelli, fogli A4, forbicine, colla e tutto ciò che può essere utilizzato dai bambini in attività ricreative

all'aperto). Materiale sanitario: cerotti, garze, disinfettante, valigette del primo soccorso. Guanti e attrezzi

da lavoro. Tris  di  posate  uso  e  getta. Strutture  mobili:  tensostrutture,  tende  e  gazebo, tavoli, sedie  e

panche. Giochi per bambini (arredo) per parchi pubblici.

La  Pro  Loco  di  Monticello  Conte  Otto,  in  collaborazione  con  l'Amministrazione  Comunale  e  le

Associazioni del territorio ha promosso una raccolta fondi a favore degli abitanti del comune di Cento -

(Ferrara)  duramente  colpiti  dal  terremoto.  I  contributi  in  denaro  possono  essere  versati  nel  conto

corrente bancario intestato alla Pro Loco presso: Banca Credito Cooperativo San Giorgio Quinto Valle

Agno, filiale di Cavazzale IBAN: IT 08 B 08807 60560 024008025449
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L´accensione  della  fiaccola  olimpica

all´inizio della festa. LINO ZONIN |  Piccoli

atleti in campo, durante una gara al Parco

Ippodromo. L.Z.
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LONIGO/1. Cerimonia in stile olimpico alĺ  “Ippodromo” comunale

In migliaia al parco
E lo sport si fa solidale

Lino Zonin

Un saggio di tutte le discipline, comprese le debuttanti rugby e cricket sognando il giro d´italia

È cominciata in stile olimpico, con ĺ arrivo della fiaccola e ĺ accensione

del braciere, la 9a Festa dello  sport leoniceno  svoltasi domenica al

parco  Ippodromo.  La simbolica cerimonia ha completato  le  fasi  di

preparazione della festa, iniziate con la celebrazione in duomo della

messa dello sportivo e proseguite con un corteo che, preceduto dalla

banda cittadina, ha portato le autorità e gli atleti da piazza Garibaldi al

luogo delĺ incontro. Qui le varie associazioni sportive leonicene hanno

potuto  mettere  in  mostra  le  loro  caratteristiche,  con una  serie  di

esibizioni proseguite per tutta la giornata, che hanno riempito il parco

di atleti e di pubblico.

Oltre alle  discipline sportive più  note  e  praticate,  come il calcio,  il

basket, la pallavolo, il tennis, il ciclismo ĺ atletica leggera e il nuoto, si

sono  fatte  notare  altre  specialità  meno  conosciute  ma ugualmente

interessanti.  È  il  caso  delĺ orienteering,  del nordic  walking,  del free

climbing,  del tiro  con ĺ arco,  della  pesca sportiva.  Le  debuttanti  di

quest´anno  sono  state il  rugby,  che da poco  si  è  dato  un assetto

ufficiale  con la  costituzione  della  società  “Leonicena  Rugby”,  e  il

cricket, sport che finora ha tra i suoi praticanti solo gli immigrati di origine indiana, ma che sta cominciando ad

interessare anche gli “indigeni”. La festa ha avuto anche dei momenti di interesse non agonistico, dovuti alla

presenza del comitato che si sta dando da fare per portare a Lonigo un arrivo di tappa del Giro d´Italia e agli

interventi di solidarietà legati al progetto di sport sociale promosso da don Antonio Mazzi.

A metà pomeriggio ĺ esibizione del cantautore Diego Pettena, accompagnato alla tastiera da Andrea Gobbo,

ha aggiunto alla festa il calore della musica. Il supporto gastronomica è stato garantito dal Gruppo alpini di

Lonigo, i quali hanno voluto devolvere parte delĺ incasso a favore dei terremotati delĺ Emilia.COPYRIGH
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Un momento della commemorazione con i
reduci
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ROSÀ/3. Alla festa alpina con Bassano, Tezze e Cartigliano

Omaggio delle penne nere
ai dispersi del fronte russo

Festa alpina a S. Pietro  di  Rosà per ricordare i  dispersi  in Russia.
Dopo la messa, celebrata dal parroco don Giuseppe Riva, la sfilata
preceduta dal gruppo musicale di Tezze ha raggiunto il capitello della
Madonna del Don, in via Selenia, che raccoglie i nomi dei dispersi in
Russia  di  Rosà e  di  Tezze.  Si  è  ripetuto  il  rito  della  deposizione
delĺ urna contenente terra prelevata da una fossa comune di  Caduti
italiani, nella zona del Don, su iniziativa delĺ ex presidente del locale
gruppo Ana, Urbano Cervellin. La commemorazione è stata affidata al
sindaco di Rosà, Paolo Bordignon, che ha messo in evidenza il valore
della  donazione,  della  fratellanza,  delĺ altruismo  e  della  solidarietà
testimoniato dagli alpini in tempo di guerra e ora nella società civile.
L´Amministrazione di Bassano era rappresentata da Mauro Beraldin, quella di Cartigliano dal vicesindaco
Mariano  Sartore e quella di  Tezze dalĺ assessore Antonio  Dal Moro.  Hanno  seguito  la cerimonia anche
quattro reduci di guerra: Angelo Pasinato di Cittadella, Fausto Rossetto di Pove ed Emilio Vialetto reduci di
Russia ed il rossanese Lino Baron, reduce dalla campagna d´Africa. M.B.
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Il gruppo di protezione civile di Arcugnano

in  una  recente  immagine  col  sindaco

Paolo  Gozzi.  A.M.|  Un´altra  immagine  di

alcuni  componenti  del  gruppo  alpino

“Renato Casarotto”. A.M.|  Il  capo gruppo

Silvano Moretto
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ARCUGNANO. La più vecchia sezione della provincia, intitolata allo scalatore Casarotto, nel fine settimana
festeggia ĺ importante traguardo

Novant´anni di solidarietà alpina

Albano Mazzaretto

La protezione civile rappresenta il momento  di fusione tra i gruppi di Lapio, Perarolo, Pianezze, Fimon e
Campedello

Un compleanno che in provincia è da primato. Il gruppo alpini “Renato

Casarotto” di Arcugnano festeggia in questo fine settimana i 90 anni di

fondazione. È una lunga storia di  orgoglio  patriottico, di  generosità

sociale  e  di  impegno  civile  iniziata  nel  1922.  Promotori  del primo

gruppo della sezione Ana di Vicenza furono due ex alpini reduci della

guerra,  Giuseppe  Acco  e  Angelo  Tronca.  Sono  poche  le  notizie

riguardo  la  vita  del Gruppo  durante il fascismo,  salvo  che in poco

tempo raggiunse i 70 iscritti  e che nel 1930 organizzò un imponente

raduno al quale parteciparono i dirigenti nazionale.

Dopo la seconda Guerra mondiale il gruppo fu ricostruito e nel 1950 ci

fu la benedizione del gagliardetto, che sancì la rinascita. Proprio nel

secondo dopoguerra ĺ Associazione nazionale degli alpini, con i suoi

gruppi, ha assunto un ruolo sempre più importante nella vita sociale e

civile di  ogni comunità. La vera svolta per tutti  fu nel 1976, quando

tantissimi  alpini  intervennero  in Friuli  in soccorso  delle  popolazioni

colpite dal terremoto. Quei volontari costituirono di fatto i primi nuclei

di  quella che divenne poi  la Protezione civile italiana.  Così  è stato

anche per gli alpini di Arcugnano intervenuti allora con una squadra di

volontari a Maiano.

«Sin dalla  sua  nascita,  avvenuta  negli  anni  Novanta  -  sottolinea  il

capogruppo  Silvano  Moretto  -  la  squadra  di  protezione  civile  ha

rappresentato un momento di fusione tra i vari gruppi alpini della zona

Arcugnano. Da sempre, infatti, a farne parte sono gli alpini provenienti

dai  gruppi  di  Lapio,  Perarolo,  Pianezze,  Fimon,  Campedello.  Un

nucleo  attivo  di  volontari  intervenuti  in tutte le  emergenze nazionali

degli ultimi decenni, dal terremoto di Foligno e delĺ Aquila fino a quello

di questi giorni in Emilia».

Grandi animatori della vita sociale e delle feste popolari comunitarie,

gli  alpini  di  Arcugnano  hanno  prestato  anche  la  loro  esperienza

professionale  per  il  recupero  di  importanti  monumenti  del territorio

come  il  rifacimento  del  tetto  della  storica  chiesetta  dei  Zanchi  e

assieme  agli  altri  gruppi  alpini  del  Comune  il  restauro  del  Mulino

Casarotto di Fimon.

Le celebrazioni del 90° avranno inizio domani in piazza Rumor di Torri

di Arcugnano, alle 21, con il concerto della Fanfara Ana di Ivrea diretta

dal maestro Sergio Bonessio.

Domenica la  festa riprende ad Arcugnano  capoluogo  alle 9.30 con

ĺ alzabandiera sul pennone vicino al campanile. Alle 10 ci sarà ĺ ammassamento al piazzale dei Celibi, da

dove partirà  la  sfilata lungo  la dorsale dei  Berici.  Alle  11 la  messa nella chiesa parrocchiale,  alle  12 la

deposizione della corona al monumento dei caduti e il saluto delle autorità. Alle 13 il pranzo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SANTORSO. Oggi

Festa grande
per gli 80 anni
degli alpini

Sfilata e festeggiamenti oggi per ĺ 80° anniversario dalla fondazione del Gruppo Alpini di Santorso.

Il programma prevede ĺ ammassamento alle 8.45 nel cortile della palestra del Timonchio da dove partirà la

sfilata che sarà aperta dalla fanfara storica della sezione A.n.a. di Vicenza. Gli alpini attraverseranno le vie

Ca´ Zeno, Della Stamperia e Marconi fino  al raggiungimento  di piazza Moro; poi come di consueto  sarà

deposta una corona di alloro al monumento dei Caduti in onore di chi ha sacrificato la vita per la propria

patria.

La sfilata proseguirà per via Pozzetto e via del Santuario e si concluderà davanti alla chiesa parrocchiale di

Santa Maria Immacolata nella quale alle 10 sarà celebrata la messa con la partecipazione del coro A.n.a. di

Piovene Rocchette.

Conclusa la cerimonia religiosa il Gruppo, riunitosi in piazza Moro, formerà di nuovo un corteo e si dirigerà

verso il piazzale della Libertà per ĺ inaugurazione del monumento degli Alpini. I festeggiamenti continueranno

nella sede del Gruppo Alpini di Santorso con un pranzo. A.L.
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Un momento della manifestazione di ieri a

Santorso. LIRUSSO
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SANTORSO. Inaugurato  ieri  nel piazzale della Libertà il monumento  dedicato  alle penne nere del locale
gruppo

Gli 80 anni della solidarietà alpina

Anna Lirusso

Al motto  “Sempre avanti!  Evviva  gli  alpini,  evviva  ĺ Italia!”,  è  stato

inaugurato  ieri  nel piazzale della Libertà il monumento  agli  Alpini  in

occasione  delĺ 80° anniversario  di  fondazione  del  Gruppo  Alpini

“Santorso" sezione di Vicenza.

Si tratta di tre alte penne nere sorrette dai colori della bandiera italiana

e affiancate da una scritta che recita “Agli alpini, al loro impegno per la

pace e alla solidarietà". Il monumento, ideato da Giuseppe Saccardo,

è stato svelato davanti ad autorità politiche, militari e civili, dopo una

solenne sfilata per le vie del paese.

«Abbiamo  voluto  i  simboli  di  sempre  -  ha  commentato  Tiziano

Peruffo, capo sezione degli alpini di Santorso - e lo dedichiamo a tutte

le penne nere, agli alpini caduti e a quelli in congedo». «Mi chiedevo

come si fa a durare 80 anni e avere ancora voglia di fare - ha detto il sindaco Pietro Menegozzo - La risposta

sta  nella  solidità  dei  valori,  nello  spirito  di  servizio,  nelĺ alto  senso  del  dovere  che  hanno  sempre

contrassegnato gli alpini. In un momento in cui i giovani vivono ĺ incertezza del posto di lavoro e le famiglie

sono preoccupate per il futuro, dobbiamo prendere esempio dagli alpini, dalla loro umiltà, dalla loro onestà e

dalla  loro  solidarietà».  Presenti  anche il sindaco  del Consiglio  comunale dei  ragazzi  di  Santorso  Mattia

Piazza, una delegazione del gruppo alpini di Adrara S. Martino di Bergamo (gemellaggio da oltre 10 anni), la

fanfara storica Ana di Vicenza e varie sezioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Voce dei Berici 
Domenica 10 giugno 2012

ARCUGNANO Nelle guerre, nei terremoti del Friuli, in Abruzzo e in Emilia, sempre a fianco delle popolazioni

Il Gruppo Alpini di Arcugnano
“Renato Casarotto” festeggia
questo fine settimana il novante-
simo anniversario della fonda-
zione. 

Le celebrazioni del 90° avranno
inizio sabato 9 giugno in piazza
Rumor di Torri di Arcugnano alle
21 con il concerto della Fanfara
ANA di Ivrea diretta dal maestro
Sergio Bonessio. Domenica mat-
tina la festa riprende ad Arcu-
gnano capoluogo alle 9.30 con
l’alzabandiera sul pennone vicino
al campanile. Alle 10 ci sarà l’am-
massamento al piazzale dei Celibi,
da dove partirà alle 10.30 la sfilata
lungo la dorsale dei Berici. Segue
alle 11 la santa messa nella chiesa
parrocchiale, quindi alle 12 la de-
posizione della corona al monu-

mento dei caduti e il saluto delle
autorità. Alle 13 il pranzo comu-
nitario.

Quella del Gruppo Alpini è una
storia che ha inizio nel lontano
1922 ad opera di Giuseppe Acco
e Angelo Tronca, i quali promos-
sero la formazione di un gruppo
che in breve raggiunse i 70 soci.
Sono poche le notizie riguardo la
vita del  Gruppo durante il fasci-
smo: di fatto fu ricostruito dopo
la seconda Guerra mondiale  e
nel 1950 ci fu la benedizione del
gagliardetto, che ne sancì la rina-
scita. 

Come accadde per tanti Gruppi
in Italia, anche ad Arcugnano è
stato proprio nel secondo dopo-
guerra che l’associazione nazio-
nale degli Alpini ha assunto un

ruolo sempre più importante
nella vita sociale e civile della co-
munità. 

La vera svolta si ha nel 1976
quando tantissimi alpini inter-
vennero in Friuli in soccorso
delle popolazioni colpite dal ter-
remoto. Quei volontari costitui-
rono di fatto i primi nuclei di
quella che sarà la Protezione ci-
vile italiana. Così è stato anche
per gli Alpini di Arcugnano, in-
tervenuti con una squadra di vo-
lontari nel comune di Maiano. 

Sin dalla sua nascita, avvenuta
negli anni novanta, la squadra di

Protezione Civile di Arcugnano
ha rappresentato un momento di
fusione tra i vari Gruppi alpini
della zona. Da sempre, infatti, a
farne parte sono gli Alpini prove-
nienti da Gruppi di Lapio, Pera-
rolo,  Pianezze,  Fimon,
Campedello.  Un nucleo attivo di
volontari, intervenuti in tutte le
emergenze nazionali degli ultimi
decenni, dal terremoto di Foligno
e dell’Aquila fino al recente in
Emilia, alle varie alluvioni.  

Grandi animatori della vita so-
ciale e delle feste popolari comu-
nitarie, gli Alpini  di Arcugnano
hanno prestato anche la loro
esperienza professionale per il
recupero di importanti opere e
monumenti del territorio. Giova
ricordare almeno  il rifacimento
del tetto della storica chiesetta
dei Zanchi nel 1997 e assieme
agli altri Gruppi alpini del Co-
mune in occasione dell’adunata
sezionale del 1998, il restauro del
Mulino Casarotto di Fimon.

Albano Mazzaretto

La squadra 

di Protezione civile 

di Arcugnano 

riunisce gli Alpini 

di diversi gruppi 

della zona berica

Il Gruppo Alpini e, sotto, quello di Protezione civile

Novantesimo compleanno
per le penne nere



Il  duomo di Mirandola distrutto dal sisma.

ANSA/DANIEL  DAL  ZENNARO|  Un

anziano e alle sue spalle quanto resta di

una casa a Mirandola
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TERREMOTO. Le associazioni di categoria scelgono ĺ obiettivo della solidarietà

E ora Vicenza costruirà la scuola di formazione
Già raccolti 33 mila euro

Chiara Roverotto

Si deciderà tra Carpi e Mirandola. Avviati contatti coi due sindaci Gli imprenditori hanno chiesto aiuto per
produrre nel Vicentino

La  ricostruzione  di  una  scuola  professionale  di  Mirandola  o  Carpi

passerà attraverso Vicenza.

Sta prendendo forma, o meglio sta puntando ad un obiettivo preciso, il

progetto messo in piedi nelĺ arco di pochi giorni dalle associazioni di

categoria  cittadine:  Assindustria,  Confartigianato,  Ascom,

Amministrazione comunale,  Coldiretti,  Banca popolare di  Vicenza a

cui si è aggiunta anche ĺ Api, che hanno creato il “Fondo Vicenza per

Modena”.  Una  sottoscrizione  dove  far  confluire  denaro  che  verrà

utilizzato e monitorato, passo passo, per un´opera che possa lasciare

un segno nei confronti di una ricostruzione che deve essere veloce.

Dove  la  tempistica  diventa  fondamentale  per  rimettere  in piedi  un

sistema produttivo che sta soffrendo e per il quale Vicenza ha deciso

di rimboccarsi le maniche e concentrare tutti gli sforzi per risollevare

quanto il terremoto ha distrutto nelĺ arco di poche settimane.

LA  SOTTOSCRIZIONE.  Finora  nelle  filiali  della  banca Popolare  di

Vicenza dove è stata aperta la sottoscrizione sono  arrivati  33 mila

euro. Un cifra importante se si pensa che ĺ iniziativa è stata lanciata il

2 giugno, festa della Repubblica e di  fatto  le donazioni  sono  state

possibili  solamente  per  pochi  giorni.  Alĺ interno  anche  quella  del

Vicenza  Calcio  che  domenica  sera  con la  distribuzione  di  4  mila

magliette agli spettatori, ha raccolto 6 mila e 743 euro depositati lunedì

mattina dal direttore delĺ area gestionale della società di  via Schio,

Andrea Fabris.

IL COMUNE. Achille Variati parlerà con i sindaci di Mirandola e Carpi,

cercherà di capire in quali condizioni si trovano gli istituiti professionali,

presenti in entrambi i centri della provincia di Modena. Valuterà con i

primi  cittadini  dove concentrare le forze in modo  che dal prossimo

settembre, se possibile, la scuola potesse già essere rimessa nelle

condizioni  di  accogliere  gli  studenti.  La  scelta  della  scuola

professionale  voleva  mettere  assieme tutte  le  anime  delĺ iniziativa,

un´educazione scolastica rivolta alla formazione in grado  di mettere

sullo  stesso  piano  artigiani,  industrie,  imprese.  Partire  dalla

preparazione, anche pratica, per ripartire verso un solo obiettivo che vede, nella ripresa economica e sociale,

ĺ unica ricetta per far fronte a quanto le continue scosse di terremoto, che si sono susseguite in queste due

settimane, hanno distrutto.

ALTRI ENTI. Dopo la nomina di Attilio Schneck a commissario delĺ Amministrazione provinciale, la cordata

che già si è formata intende ampliare la propria forza invitando la Provincia a far parte delĺ iniziativa. Lo

stesso invito  sarà rivolto  anche alla Camera di Commercio. Fermo restando che tutte le associazioni del

territorio possono comunque dare la loro adesione alĺ iniziativa “Vicenza per Modena”.

AZIENDE. Almeno  un paio  di  imprenditori  ed altri  artigiani  hanno  già bussato  alle aziende vicentine per
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chiedere aiuto per la produzione, per le forniture. Finora si sono mossi individualmente e si tratta di imprese

metalmeccaniche che hanno consegne da concludere nelĺ arco di poco tempo, ma i macchinari sono rimasti

sotto le macerie. Massima disponibilità da parte di entrambe le associazioni di categoria per rendere più

snelle  queste  operazioni.  Avviati  contatti  con Inps  e  Inail  in modo  da  eliminare,  per  quanto  possibile,

impedimenti per spostare la produzione per un periodo di tempo limitato. Quello necessario per mantenere

consegne, programmate tempo addietro  e fondamentali  per le imprese, se vogliono risollevarsi. Il fattore

tempo, in questo caso, gioca un ruolo prioritario ecco perché anche i rapporti personali tra imprenditori hanno

un ruolo fondamentale. Del resto Vicenza e Modena distano un´ora e mezza di auto per coprire poco più di

160 chilometri e il tessuto industriale è molto simile.

ASSOCIAZIONI Tutti  gli  enti e le associazioni di  categoria che hanno messo assieme questa cordata di

solidarietà si muoveranno autonomamente per organizzare eventi in modo che ĺ iniziativa possa avere una

marcia in più per andare avanti. Coldiretti, inoltre, si sta già rimboccando le maniche per collaborare alla

vendita del parmigiano. Migliaia di forme, stipate nei magazzini che sono cadute e si sono frantumate, ma si

possono comunque mettere sul mercato. E su questo Coldiretti sta lavorando già da giorni.

Nessuna nuova segnalazione post terremoto. Dopo i controlli eseguiti anche ieri mattina prima delle lezioni e

in seguito alla forte scossa di domenica sera, la situazione degli edifici scolastici della città rimane stabile e le

attività  didattiche  proseguono  regolarmente.  Tutti  gli  edifici  sono  agibili  e  le  uniche  criticità  riscontrate,

comunque  non  strutturali,  sono  state  delimitate  in  via  precauzionale  in  attesa  di  poter  eseguire

approfondimenti.  «La situazione è  sotto  controllo  -  spiega ĺ assessore  alla  protezione civile  Pierangelo

Cangini - non c´è alcuna emergenza e quindi anche per i ripristini conviene la fine delĺ anno scolastico».

A partire dal 20 maggio dopo la prima scossa di terremoto in Comune sono giunte un centinaio di chiamate

per chiedere chiarimenti e informazioni sulle norme di comportamento da seguire in caso di forti scosse.

Un´altra trentina di telefonate sono giunte alĺ Urp, ĺ Ufficio  relazioni con il pubblico, ma in questo caso da

parte di  residenti  a Vicenza che chiedevano  a chi  dovessero  segnalare le crepe riscontrate nelle proprie

abitazioni.

Sul sito www.comune.vicenza.it in primo piano sono pubblicati il vademecum coi consigli da seguire e ĺ avviso

alla popolazione firmato dal sindaco per invitare i privati a verificare lo stato degli immobili di proprietà che si

affacciano sulla pubblica via in modo da tutelare ĺ incolumità delle persone.
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Da una stima di Confindustria di Modena i

danni all´imprenditoria ammontano a circa

due  miliardi  di  euro|  Una  delle  sedi

sindacali  di  Mirandola  completamente

distrutta  dopo la  seconda scossa del  29

maggio
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TERREMOTO. Le associazioni di  categoria hanno deciso  di muoversi  su due centri:  Carpi e Mirandola.
Intanto nel Modenese circa ĺ 80 % delle aziende ha subito danni

Un´altra scossa, la solidarietà tiene

Chiara Roverotto

La raccolta fondi si  è già avvicinata a 50 mila euro  Confartigianato  in contatto  con i  colleghi emiliani La
disponibilità correrà sul web con questionari

Ancora scosse. Ancora un forte terremoto ieri mattina avvertito anche

in città. Alle 6.08 un sisma di magnitudo 4.5 con epicentro al largo di

Ravenna, ad una profondità di  25,6 chilometri  è stato  sentito  lungo

tutta la costa marchigiana: da Pesaro  ad Ancora. Non si  segnalano

danni. La scossa, naturalmente, è stata avvertita anche nel Modenese.

Ancora  paura,  ma nessun crollo.  Secondo  i  geologi  si  tratta di  un

nuovo fenomeno sismico, causato da un´altra faglia, diversa rispetto a

quella che ha causato i movimenti tellurici del 20 e 29 maggio in Emilia

causando 26 vittime.

LA  SOLIDARIETÀ  CRESCE.  Il  progetto,  voluto  da  Assindustria,

Confartigianato, Api, Coldiretti, Ascom, Amministrazione comunale e

Banca popolare di  Vicenza,  che ha organizzato  una raccolta fondi

“Vicenza per Modena” sta raggiungendo quota 50 mila euro. I soldi,

secondo  quando  deciso  nei  giorni  scorsi  nel corso  di  una riunione,

dovrebbero  servire  per  ricostruire  un  istituto  di  formazione

professionale a Mirandola oppure a Carpi. Un segnale improntato sulla

rinascita,  sulla  professionalità,  sul  futuro  dei  giovani  che  dovranno

investire il loro sapere e la loro manualità in imprese che adesso sono

ancora sotto le macerie e che dovranno riprendere la produzione. Nei

prossimi giorni una delegazione di quanti hanno aderito alla “cordata”

raggiungeranno  Modena e poi  i  due paesi  per capire quali  danni  ci

sono  stati  e,  soprattutto,  per  individuare  la  forma più  semplice  ed

immediata per rendere operativa ĺ iniziativa sulla quale si sono trovati

tutti in sintonia.

A MODENA. Nei 20 km di diametro del “cratere” che comprende le

province di  Modena,  Ferrara  e  Bologna ci  sono  60  mila  imprese:

industriali,  agricole,  artigianali  e  del  commercio.  Risulta  danneggiato  ĺ 80%  delle  strutture,  che  fanno

riferimento a tutti i settori produttivi. Il censimento dei danni subiti nei vari capannoni sta continuando, ma è

ancora difficile fare una stima sui costi. Complessivamente si  tratta di  non meno di due miliardi di  euro.

Attualmente sono  in cassa integrazione circa 6 mila dipendenti,  cifra che potrebbe aumentare, perché gli

accertamenti sulle aziende sono ancora in corso. Nel settore biomedicale si fanno stime di oltre 600 milioni di

euro, nelĺ agroalimentare secondo Confagricoltura, nelle sole province di Ferrara e Modena il valore della

produzione lorda vendibile agricola tocca 1,2 miliardi di  euro  (pari  ad oltre un quarto  di  quella di  tutta la

regione) e il settore impiega circa 30 mila addetti. Un patrimonio irrimediabilmente compromesso. Problemi

rilevanti  anche per il metalmeccanico, ma ancora difficilmente quantificabili  e infine il settore ceramica di

Finale Emilia, comparto che conta sul 6% della produzione provinciale, che a sua volta è oltre ĺ 80% di quella

nazionale. I danni sono rilevanti e molte realtà produttive ferme.

CONFARTIGIANATO. I vertici delĺ Associazione di via Fermi fanno sapere che hanno contatto i colleghi di

Modena i  quali  hanno descritto  una situazione ancora molto  confusa. Le richieste per le piccole imprese

vanno comunque in due direzioni: la prima riguarda la ricerca di capannoni per lo stoccaggio della merce che

sono riusciti  a salvare e, sotto questo  punto  di vista, Vicenza può fare poco nel momento  che i depositi
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devono essere facilmente raggiungibili e non a centinaia di chilometri di distanza, soprattutto se si tratta di

prodotti deperibili provenienti dal comparto agroalimentare.

Il secondo  aspetto  riguarda la  produzione che,  per definizione,  non ha confini.  Confartigianato  Vicenza

chiederà la disponibilità di  tutti  gli iscritti, quindi sulla base delle risposte che riceveranno, le invieranno a

Modena per capire quanto e come potranno essere compatibili con le domande che arriveranno da quella

terra. Il tutto verrà affidato ai computer e alla “rete” che proprio in questi giorni sono riusciti a risistemare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Un centro operativo attrezzato in una scuola che, costruita un anno fa non è stata danneggiata permette alĺ

Amministrazione di Mirandola di fronteggiare un´emergenza che non accenna a fermarsi, come il terremoto».

Diego Meggiolaro presidente provinciale di Coldiretti ieri ha raggiunto due Comuni: Mirandola e Medolla con

la Protezione civile di Montecchio Maggiore e di Brendola e con i rispettivi sindaci per rispondere ad alcune

richieste che erano giunte pochi giorni dopo la scossa del 20 maggio scorso. «Si tratta di un´iniziativa partita

già da tempo e che non si incrocia con quella nata a Vicenza con le forze imprenditoriali e ĺ Amministrazione

comunale.  Venerdì  verranno  montati  tre moduli  abitativi  con tutti  i  collegamenti  di  acqua, luce e gas per

permettere ad altrettanti nuclei familiari di avere un tetto sulla testa e non solo una tenda e, soprattutto, di

essere vicini agli allevamenti o a quanto è rimasto delle attività agricole. Lo spirito che anima queste persone

è straordinario - spiega Meggiolaro - dopo tutto quello che è accaduto si sente e si respira nelĺ aria solo la

voglia di  continuare, di  riprendere il lavoro, la vita di tutti  i  giorni. Si tratta di uomini e donne molto  forti,

attaccati alle loro radici».C.R.
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ROSÀ. Adesione ad una raccolta di fondi e iniziative di fine anno

Comune e scuola si mobilitano
per dare una mano ai terremotati

L´amministrazione comunale di Rosà, guidata da Paolo Bordignon, ha deciso di aderire alĺ iniziativa “Fondo

Vicenza per ĺ Emilia”, una raccolta di aiuti per le popolazioni terremotate.

Si tratta di una proposta portata avanti da Confidustria Vicenza, Confartigianato, Confcommercio, Coldiretti e

Banca popolare di Vicenza ed alla quale ha aderito per primo il Comune di Vicenza.

Le categorie economiche hanno  aperto  un conto  corrente bancario,  a favore di  un´iniziativa concreta in

provincia di Modena. Questi gli estremi del conto corrente bancario. Banca Popolare di Vicenza – Agenzia di

Vicenza, contrà Porti; c/c n. 010570934199, intestato a Fondo Vicenza per Modena; causale: contributo pro

terremotati – IBAN IT25 MO57 2811 8100 1057 0934 199.

Anche il mondo della scuola si è mobilitato a favore delle popolazioni colpite dal terremoto. In occasione della

festa di fine anno, negli anni scorsi, ĺ associazione genitori offriva a tutti gli alunni delle elementari un gelato.

L´iniziativa sarà quest´anno rivolta ai coetanei dei ragazzi rosatesi delĺ Emilia Romagna, che hanno dovuto

terminare anticipatamente le lezioni a causa del terremoto.

«Si tratta di un gesto semplice, ma gratificante nei confronti di chi lo riceve e di chi lo fa – si legge nella nota

del comitato genitori.- È anche ĺ occasione per un momento di riflessione sui valori del volontariato e della

condivisione».M.B.

Il Giornale di Vicenza Clic - BASSANO - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 11/06/2012 11.07



Le forme di parmigiano cadute per il sisma

che ha colpito l´Emilia
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MONTECCHIO/1.A sostegno dei caseifici emiliani colpiti dal terremoto

Tre tonnellate
di parmigiano
per solidarietà

Antonella Fadda

I cittadini di 42 Comuni hanno risposto alĺ appello delle Pro loco Già raccolti ordini per 40 mila  A Creazzo
raggiunti 200 quintali

Gara di  solidarietà nelĺ Ovest  vicentino  per acquistare il parmigiano

“terremotato”. In pochi giorni piovono ordini per 3 tonnellate del valore

di  oltre 40 mila euro. È bastato  ĺ invito, partito  lunedì dalle Proloco

Serenissima Agno Chiampo e Colli Berici alle loro sedi comunali, per

moltiplicare le richieste di acquisto del prelibato formaggio reggiano da

parte di soci e cittadini decisi ad aiutare così i caseifici danneggiati dal

forte sisma.

«È  incredibile  -  afferma Bortolo  Carlotto,  presidente  del consorzio

Serenissima Agno Chiampo -. Appena abbiamo lanciato ĺ idea le 42

Proloco dei due Consorzi si sono subito attivate nei propri Comuni.

Immediatamente  le  prenotazioni  hanno  iniziato  ad  arrivare.  La

partecipazione è enorme e continua ad aumentare giorno per giorno».

Da Brendola a Creazzo; da Recoaro a Zermeghedo, fino a Longare, i

volontari delle Pro hanno informato, con una sorta di passa parola, i

concittadini  della  possibilità  di  acquistare  il  formaggio  con  una

stagionatura  di  24  mesi,  confezionato  sotto  vuoto  in pezzi  da  un

chilogrammo per favorire le esigenze famigliari.

«Hanno partecipato tutte - prosegue Carlotto -. Naturalmente siamo in

contatto con le Pro emiliane che ci hanno sensibilizzato al problema.

Nei prossimi giorni effettueremo le prime consegne. Ci occuperemo

anche del trasporto delle forme».

Gli  ordini  più  consistenti  sono  arrivati  da  Creazzo,  dove  la

mobilitazione è stata altissima. Solo questo comune di 11 mila abitanti sono stati già prenotati 2 tonnellate di

reggiano. «Abbiamo spiegato ĺ iniziativa durante una cena - spiega la presidente della Pro Beatrice Girardello

-.  E  già quella sera abbiamo  raccolto  150 ordini.  Da lì  sono  arrivate e continuano  ad arrivare richieste

provenienti non solo da privati cittadini ma anche da tutte le associazioni del nostro paese. C´è chi anche chi

ha messo a disposizione i camion per andar a prendere i primi mille chilogrammi. E dire che non abbiamo

fatto pubblicità».

Il parmigiano reggiano prenotato è doc, come conclude Carlotto: «Ci siamo attivati tramite il consorzio di

tutela e con la collaborazione delĺ unione nazionale Proloco d´Italia».
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MONTECCHIO/3. Gara di solidarietà nelĺ Ovest Vicentino e Valle Agno

In un giorno ordinati 500 chili
di parmigiano terremotato

Antonella Fadda

Successo per ĺ iniziativa organizzata dalle Pro loco Consegnati i 5 prefabbricati della Protezione civile

La  gara  di  solidarietà  per  ĺ acquisto  del  parmigiano  reggiano

danneggiato  dal sisma che ha colpito  ĺ Emilia,  sta coinvolgendo  un

numero  sempre  maggiore  di  cittadini  delĺ Ovest  vicentino,  Valle

delĺ Agno e Basso Vicentino.

I volontari delle 42 Pro loco che fanno capo ai consorzi Serenissima

Agno  Chiampo  e  Colli  Berici  sono  disponibili  a  fornire  ulteriori

informazioni  ad  associati  e  cittadini  che  vogliono  acquistare  il

parmigiano  terremotato,  aiutando  così  concretamente  i  caseifici

modenesi danneggiati dal forte sisma.

«Fin  dal  primo  mattino,  dopo  aver  letto  ĺ articolo  sul  Giornale  di

Vicenza i nostri telefoni sono stati presi di mira - spiega il presidente

Bortolo Carlotto del consorzio Serenissima -. Siamo davvero contenti

di questa partecipazione solidale. In un solo giorno abbiamo raccolto

altri  500  di  chili  di  ordini.  Alcuni  cittadini  chiedono  forme intere.  Il

prodotto in vendita, ovviamente, è quello delle aziende agroalimentari

danneggiate  dal  sisma».  Per  acquistare  il  formaggio  con  una

stagionatura  di  24  mesi,  confezionato  sotto  vuoto  in pezzi  da  un

chilogrammo, alcosto di 14 euro al chilo, basta rivolgersi alla Pro loco

del proprio comune oppure alla presidente della proloco di Creazzo,

Beatrice Girardello.

Le pezzature saranno consegnate nelle sedi delle Pro loco non appena

saranno disponibili.

Nel  frattempo  sono  stati  consegnati  oggi  i  moduli  abitativi  della

Protezione  civile  castellana  agli  abitanti  di  Mirandola  e  Medolla,  i

comuni emiliani colpiti dal terremoto.

Ieri mattina alle 6 sono partiti i mezzi pesanti che hanno trasportato le cinque case prefabbricate, di cui una

allestita per disabili, nei centri  del Modenese. Saranno  proprio  i  volontari  guidati  dal presidente Massimo

Chiarello a pensare a tutti gli allacciamenti per luce, acqua e gas.

«Una volta che saremo laggiù - spiega il presidente - verrà stabilito  a chi verrà consegnato il modulo per

disabili fra gli abitanti di Medolla, Concordia e Mirandola».

I cinque prefabbricati furono acquistati dalla sezione di Montecchio nel 1997 con una raccolta fondi cui aveva

contribuito tutta la città: «Sono stati usati per molte missioni - prosegue Chiarello - dalĺ Umbria, al Molise e

per ultimo in Abruzzo. Sono in ottime condizioni perché ogni volta vengono sistemati».

Sempre grazie alla generosità dei  castellani  durante il concerto  per la festa della Repubblica sono  stati

raccolti oltre 600 euro. Il denaro  è stato destinato alla protezione civile che ha ristrutturato tre dei moduli

consegnati ad altrettante aziende agricole modenesi.
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TERREMOTO. Una pescheria ambulante per San Felice sul Panaro

Cinque quintali di pesce per il pranzo di solidarietà

Frittura e grigliata mista di pesce delĺ Adriatico, ma anche vongole e cozze in umido a volontà per 1500

terremotati delĺ Emilia. Cinque quintali di pesce e tre quintali di olio  per far risentire a chi soffre, a chi ha

perduto tutto, a chi deve elaborare un lutto infinito, il sapore della vita che comunque continua. A San Felice

sul Panaro, uno dei Comuni più tragicamente colpiti dalle distruttive scoss, una grande tavolata comunitaria

per esprimere, con un gesto concreto, vicinanza e solidarietà, per portare un tocco di serenità dove il dolore

resta una ferita profonda. Si deve andare avanti anche nella sofferenza più cupa, nelle difficoltà più pesanti,

quando sembra così difficile rialzarsi, e bisogna riuscire a guardare oltre anche nella disperazione più cieca.

Questi i sentimenti che hanno mosso Marco Doria, generoso e dinamico chioggiotto, titolare di una pescheria

ambulante, nel lanciare una iniziativa che ha trovato subito grande adesione fra i suoi concittadini. Marco, che

è molto noto in città e in provincia di Vicenza, dove lavora da anni, ha pensato di andare a preparare e offrire

il pesce fresco direttamente fra la popolazione ospitata nelle tende, per un pranzo come in famiglia, anche se

allargata, che riesca ad allentare la tensione di tante persone che hanno dovuto lasciare forzatamente le loro

abitazioni.

Così ha preso contatto con la Protezione civile. La sua idea è stata sposata subito. Allora il simpatico Doria

ha mobilitato il mondo ittico della sua città, pescherecci, cooperative, rivenditori del mercato di Chioggia. Gli

amici  dei  pescherecci  daranno  pesce  azzurro,  alici  e  sarde,  canestrelli  e  calamari.  Le  cooperative

regaleranno vongole e cozze. Per i bambini ci saranno patatine fritte e gelati.

Marco  e altri  20 amici  sono  arrivati  nel campo  degli  sfollati  con pesce, olio, friggitrici,  pentole e quanto

occorre per il maxi-pranzo alĺ aperto. Hanno montato  una cucina, per poi esibirsi  come chef, e servire a

tavola per un una giornata particolare che possa anche in questo modo rinnovare le speranze con un sorriso

contagioso. F.P.
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Terremoto: raccolta materiale da oggi a
venerdì, al Bocciodromo
Di Redazione VicenzaPiù | |

Bocciodromo  Vicenza   -   Bocciodromo  Vicenza  e  Polisportiva

Independiente promuovono raccolta di materiale per la popolazione

colpita  dal  sisma in  Emilia.  Il  devastante  terremoto  che  ha  ferito

nuovamente numerose zone dell'Emilia Romagna, non può lasciarci

indifferenti, soprattutto in un territorio come il nostro che ha subito

duramente i danni e le conseguenze dell'alluvione di 3 anni fa.

Parte, quindi, anche da Vicenza la raccolta di beni di prima necessità

da destinare direttamente alla popolazione emiliana pesantemente colpita dal sisma, un'azione concreta

di aiuto e solidarietà per far fronte alle reali necessità di migliaia di persone che hanno perso casa, lavoro

e affetti. Effettueremo la consegna del materiale (unitamente al TPO di Bologna che già da una settimana

sta  distribuendo  i  generi  di  necessità  richiesti)  presso  la  sede  dell'associazione  Mani  Tese  di  Finale

Emilia, materiale necessario agli sfollati che non si trovano all'interno dei campi della Protezione Civile,

ma che si sono accampati con tende e roulotte all'esterno delle proprie abitazioni o nei giardini pubblici.

Invitiamo a contribuire alla raccolta del materiale che ci è  stato segnalato: tende da 2 e/o 4 posti, teli

antipioggia da mettere sotto e sopra le tende, teli ombreggianti, materassini gonfiabili da campeggio con

pompa,  tappetini  e  stuoie,  brandine,  fornelli  da  campeggio,  Gel  igienizzante  per  mani,  prodotti

antizanzare,  autan  o  altro,  salviette  detergenti,  materiali  per laboratori  per  bambini  (colori,  pennelli,

tempere,  plastilina,  carta  per  disegnare,  pastelli,  matite,  ecc).  Cortesemente,  non  portare  vestiti.  Si

consiglia di impacchettare o imbustare il materiale. Punto di raccolta: Bocciodromo - via A. Rossi, 198 -

Vicenza. Da martedi' 5 giugno a venerdi' 8 giugno, dalle 17.00 alle 20.00. Consegneremo tutto cio' che e'

stato raccolto il giorno sabato 9 giugno presso la sede di Mani Tese di Finale Emilia.

Per info: 338.2417912 || giovaniferrovieri@yahoo.it || la.billo@sherwood.it
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L´ex assessore Marcello Spigolon durante

una cerimonia con il divin codino Roberto

Baggio
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IL BILANCIO DI 5 ANNI. I volontari coordinati dalĺ ente nelle emergenze

Protezione civile
«Nell´alluvione
la grande prova»

Cristina Giacomuzzo

«In quei giorni ĺ 85 per cento dei volontari era del Vicentino: eravamo vicini alĺ autosufficienza La caccia?
Impensabile delegarla alla Regione»

Da  due  giorni  ha  lasciato  ĺ ufficio  a  palazzo  Arnaldi.  Con  il

commissariamento arrivato lunedì pomeriggio Marcello Spigolon è a

tutti  gli  effetti ex assessore. L´ultimo assessore alla caccia e pesca

della  Provincia,  così  come ĺ abbiamo  conosciuta  fino  ad  oggi.  Un

assessorato questo della caccia, che gli ha permesso di approfondire

una sua passione, la caccia. Gli altri sono state delle vere e proprie

tegole  -  sicurezza  e  protezione  civile  -  tra  la  devastazione

delĺ alluvione del 2010 e la tragedia dei  terremoti  de L´Aquila e del

Modenese adesso. Come sostiene Spigolon, è stata «un´esperienza

che  mi  ha  arricchito.  Ho  potuto  conoscere  un mondo  che  mi  era

estraneo: quello del volontariato». Ruolo della Provincia - almeno fino

alla  nuova  legge  di  riforma  -  è  quello  della  formazione  e

coordinamento dei gruppi di protezione civile volontari, ad eccezione delĺ Ana, associazione nazionale alpini,

che dipendono direttamente dalla Regione.

Cosa ĺ ha colpita del volontariato della protezione civile?

La disponibilità, la capacità e le competenze di tutti questi volontari, in special modo i responsabili dei gruppi.

Sono sempre pronti a muoversi. Lo fanno di tasca loro. Certo, alcune spese vengono pagate. Alcune. Io li

devo sempre e solo ringraziare, tutti. Sono persone eccezionali.

Eccezionale anche ĺ alluvione che ha dovuto affrontare il Vicentino.

Parto da un dato impressionante: ĺ 85 per cento degli interventi eseguiti nelĺ emergenza in quel periodo sono

stati da volontari del Vicentino. Insomma, siamo praticamente quasi autosufficienti. Ma quello che è accaduto

a novembre 2010 è stato un evento eccezionale. Personalmente sono stato impegnato giorno e notte, sia in

sala operativa sia lungo gli argini. E lì devo dire che ho fatto  esperienza concreta che non valgono mille

esercitazioni.  Quando  c´è  un evento  reale  come  quello  delĺ alluvione  metti  in pratica  e  verifichi  se  la

formazione è servita e quanto.

E quale risultato?

Nelĺ emergenza vera ti  misuri  anche come persona, come capacità di  gruppo di  riuscire a far fronte alle

problematiche  che  emergono.  Nel  complesso  sono  rimasto  soddisfatto.  Ma  ricordo  che  i  volontari  di

protezione civile sono stati presenti e in prima linea anche per il terremoto de L´Aquila e pure per quest´ultimo

nel Modenese.

Durante il suo mandato avete migliorato il coordinamento con i gruppi. L´avete testata sul campo. E adesso

lo svuotamento della Provincia. Cosa ne pensa?

È un fatto  gravissimo  dal punto  di  vista pratico  e che amareggia dal punto  di  vista personale.  È  stato

smantellato un ente tramite un decreto del premier Monti che poi è stato convertito in legge. Ma non ci si è

resi conto che molte delle deleghe che la Provincia ha, le ha ricevute dalla Regione. E diciamolo, ce le hanno

trasferite  perché  non riuscivano  a  mantenerle.  C´è  bisogno  di  questo  ente.  Un esempio:  va  bene  la

definizione del calendario venatorio per la pianura che sta facendo la Regione, ma pensiamo solo al ritiro e

alla distribuzione di 20 mila tesserini per i cacciatori. Sono numeri da paura, solo dal vicentino. Impensabile

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 2 06/06/2012 17.38



pensare ad uno sportello regionale.

Quindi è preoccupato per la gestione concreta dei servizi?

Ma certo. Se a Roma avessero  deciso  di eliminare ĺ ente, ma spiegando prima chi fa cosa, in base ad

effettive logiche che permettono la risposta dei cittadini, sarebbe tutto un altro impatto. Qui a palazzo Arnaldi

resta ĺ assoluta disinformazione: noi amministratori, certo, sapevamo che dovevamo andarcene. Restano gli

uffici operativi, ma necessitano di una guida politica. Mi chiedo come farà da solo, per quante capacità abbia,

il commissario  Schneck. E poi mi chiedo: per quanto  tempo? E ancora. I dipendenti  saranno spostati  in

Regione? Ma lì gli stipendi sono più alti e allora dove sta il risparmio?

Quindi, è un accanimento inutile contro la Provincia?

Credo  che la Provincia sia caduta vittima di  una moda che vuole tagliare i  costi  anche a costo  di  farlo

indiscriminatamente. Ma anche ĺ ex presidente Schneck ĺ ha dichiarato con dati alla mano: la Provincia costa

ai vicentini una manciata di euro alĺ anno.

Quindi una riforma inutile?

No,  c´è  un fondo  di  bontà.  Ci  sono  Province,  soprattutto  quelle  recenti,  piccole  e  diseconomiche che

andavano  accorpate.  Altre  talmente  grandi,  le  cosiddette  Province  metropolitane  che  coincidono  con i

Comuni come per esempio quello  di Milano, che non hanno senso. Questo non vale per il vicentino: 121

Comuni molto diversi tra loro che hanno necessità di un ente di riferimento. Qui, la Provincia serve eccome.

Quindi sarebbe bastata una riorganizzazione?

Sì, appunto, accorpando le piccole Province e riducendo, per esempio, il costo della spesa politica portando

da 36 consiglieri e 12 assessori a un consiglio di 18 e una squadra di 6 assessori, per esempio. Ma sempre

eletti dalla gente: nessuna rappresentanza democratica è pericolosa.

Il futuro  dei dipendenti  della Provincia è stato  oggetto  di  discussione: si  è parlato  anche di possibilità di

licenziare. Cosa ne pensa di quel provvedimento?

Lo dichiaro senza timore di essere smentito: la mia più grande soddisfazione in questi 5 anni di lavoro sono

arrivate dai miei collaboratori: una squadra competente e disponibile. E così dicendo intendo sfatare ĺ idea

assurda che il dipendente pubblico non fa niente.

Allora è contrario alla delibera?

Secondo me è stata travisata. Lo scopo di quel provvedimento doveva essere, almeno da quanto ho colto io

dalla presentazione in Giunta, per avviare alla mobilità interna e qualche mobilità esterna, chiesta oltretutto da

qualche dipendente. Non capisco, sinceramente, perché è stata presentata come lotta al fannullone. Messa

così io non la condivido. Almeno, ripeto, per i miei settori: con i miei funzionari Adriano Bertoletti, Francesco

Zanotto, Graziano Salvadore e il comandante Claudio Meggiolaro e i dipendenti abbia formato un´ottima e

produttiva squadra. Di più. Li difendo a spada tratta da certe accuse infondate: sono stato fortunato ad avere

collaboratori così eccellenti e non è piaggeria.
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Una partita di basket in carrozzina in una
scuola:  dal  2002  gli  studenti  certificati
sono aumentati del 73%
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IL CASO. Dopo ĺ istituto Montagna anche il professionale di via Baden Powell ha deciso di introdurre un tetto
per gli alunni con certificazione

Da Schio, i disabili a numero chiuso

Anna Madron

Non più di  10 allievi  nelle prime «Sono in continuo aumento  e non possiamo tenerne troppi Anche i licei
devono accoglierli»

Prima il tetto per gli stranieri, adesso quello per gli alunni disabili. Dopo
ĺ istituto Montagna che nel 2008 adottò una delibera per “contenere” gli
studenti certificati, è ora la volta del professionale Da Schio, istituto
che da sempre accoglie ragazzi in difficoltà seguendoli sia dal punto di
vista didattico che sociosanitario.
TREND. Un percorso non facile, che negli anni si è fatto ancora più
oneroso complice il numero crescente di ragazzi problematici che si
riversano sulla scuola di via Baden Powell dove a settembre 2012 gli
alunni con disabilità saranno 60, suddivisi nei tre indirizzi commerciale,
alberghiero  e tecnico. Dati  che hanno  messo  in allarme il Consiglio
d´istituto del Da Schio che ha deciso di limitare, anche per mancanza
di aule e spazi alĺ interno della scuola, quello che rischia di diventare un
vero e proprio “rifugio” per le situazioni critiche, introducendo a partire dal prossimo anno una sorta di numero
chiuso che limita a 10 il numero di allievi diversamente abili da inserire nelle classi prime.
CRITERI. «La scuola ha stabilito dei criteri di selezione basati tra gli altri sulla vicinanza alla sede, eventuali
fratelli  già  iscritti,  tempi  di  presentazione della  domanda.  Tra  un alunno  di  Noventa  e  uno  di  Schio,  la
precedenza, nel caso ĺ indirizzo scelto sia ĺ alberghiero, andrà a quello di Noventa, dal momento che ĺ altro
alberghiero si trova a Recoaro», chiarisce il preside del Da Schio, Enrico Delle Femmine.
LOGICA. «Il problema - prosegue - è che questi numeri con cui ci misuriamo rispecchiano una certa logica in
base alla quale gli alunni certificati vengono iscritti nei professionali e non nei licei o nei tecnici. In realtà nulla
vieta che uno studente diversamente abile frequenti un liceo, dal momento che il suo percorso scolastico si
basa  non tanto  sulĺ apprendimento  dei  contenuti,  quanto  su programmi  differenziati  e  sulla  capacità  di
socializzare e interagire alĺ interno della classe».
SOSTEGNO. Per capire quanto al Da Schio sia cresciuta la presenza di studenti certificati, basta contare gli
insegnanti di sostegno che hanno raggiunto quota venti. «È il dipartimento più numeroso», fa notare il preside
che quest´anno rifiuterà quattro o cinque iscrizioni di alunni certificati che verranno indirizzati altrove. È andata
così anche al Montagna, ĺ altro professionale dai numeri importanti - sono 40 le certificazioni - per quanto
riguarda la disabilità.
DELIBERA. «Ho  trovato  una delibera del Consiglio  d´istituto  che risale al 2008 e che limita il numero di
iscrizioni in prima - interviene Giuseppe Mauro, subentrato a Vanna Santi alla direzione del professionale di
stradella Mora - quest´anno in prima ho accettato 11 alunni, quattro in più dei 7 che rappresentano il limite
massimo. Più di così non possiamo fare, perchè la scuola è in grosse difficoltà nel gestire situazioni che
richiedono spazi, personale, tempo ed energie che devono esserci non solo per i più bisognosi ma anche per
tutti gli altri».
NUMERO CHIUSO. Intanto  intorno  al numero  chiuso  spuntano  le  polemiche,  soprattutto  da parte  delle
famiglie degli esclusi, costrette a fare altre scelte non preventivate. «Un tetto massimo per gli alunni disabili?
Le scuole possono fissarlo in considerazione del fatto che il numero di iscrizioni è subordinato agli spazi e
alle risorse a disposizione», risponde Flavio Fogarolo, referente per ĺ integrazione scolastica degli alunni con
disabilità delĺ Ufficio scolastico territoriale, facendo notare che Montagna e Da Schio insieme sono gli istituti
che in città assorbono il 70% degli alunni disabili. «Qualcosa in verità si sta muovendo anche in altri istituti -
riprende Fogarolo - ad esempio il Fogazzaro dove fino a qualche anno fa non c´era nemmeno un alunno
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Mercoledì 6 Giugno, 2012

Troppi alunni disabili, «quote» al Da
Schio

Non potranno essere più di 10 nelle prime. Il preside: «Non siamo un parcheggio»

VICENZA — Un «tetto» al numero degli alunni disabili con la certificazione dell'Usl: per evitare che la
scuola,  per  loro,  si  trasformi  in  un  parcheggio.  La  proposta,  diventata  regola,  è  del  consiglio
dell'istituto di istruzione superiore Da Schio di Vicenza, che da settembre ospiterà al massimo dieci
studenti certificati nell'insieme delle classi prime. Di più non sarà possibile, e chi nelle preiscrizioni
aveva optato per il Da Schio è stato inviato a scegliere un'altra scuola. «Le richieste che non verranno
accolte  saranno  quattro  o  cinque  -  precisa  il  preside  Enrico  Delle  Femmine  -  i  parametri  per
l'accettazione sono uguali per tutti, vanno dalla vicinanza alla scuola, alla frequentazione dell'istituto
da parte di altri parenti, all'invio della domanda entro i termini, e altro». Per i disabili, ritenuti tali da
un  certificato  dell'azienda  sanitaria,  da  settembre  ci  sarà  una  regola  in  più,  come  stabilito
all'unanimità dall'organismo della scuola lo scorso aprile. «Il dirigente scolastico propone al consiglio
di  deliberare che  il  numero degli  alunni  certificati  presenti  nelle  classi  prime del  prossimo anno
scolastico sia di 10, cioè pari, o molto vicino, al numero degli alunni certificati in uscita nelle classi
quinte - si legge nel verbale della seduta - La misura, già dibattuta nel recente passato, ha lo scopo di
lanciare un segnale pubblico sulla  insufficienza delle strutture e sulla  mancanza di collegialità  del
sistema scolastico degli istituti superiori vicentini nell'integrazione degli alunni certificati».
Essendo un professionale, e avendo ampliato da un paio d'anni l'offerta con l'istituzione dell'indirizzo
alberghiero, il  Da Schio è tradizionalmente ritenuto idoneo dai genitori  per offrire formazione agli
alunni con problemi fisici o cognitivi (lievi o gravi).
«Quest'anno abbiamo più  di  50  ragazzi  certificati  -  racconta  Delle  Femmine  -  ma  non  abbiamo
abbastanza laboratori e strutture. Accettare tutte le richieste vorrebbe dire far diventare la scuola un
parcheggio. Chi iscrive gli studenti qui lo fa perché sa che possono stare bene e trovare un ambiente
accogliente. Facciamo moltissime attività, da quelle teatrali a quelle enogastronomiche».
Ma le proposte didattiche si scontrano con gli spazi di cui determinati studenti necessitano più di altri.
E proprio gli  spazi  sono uno dei  problemi  più sentiti  negli  ultimi  anni  dalla  scuola  di  via  Baden
Powell. Da quando è stato aperto l'alberghiero le fila degli allievi si sono ingrossate moltissimo (sono
circa 200 i ragazzi di terza media che a marzo si sono iscritti alla prima al Da Schio per imparare a
cucinare o servire in sala), tanto che al momento mancano otto aule per settembre. «La Provincia -
continua il preside - ci ha indicato di spostarci in sei aule dell'istituto Canova», la scuola dei geometri
di  fronte  al  professionale,  mentre  altre  due  sale  sarebbero  recuperate  nella  vicina  scuola  media
Rodolfi. Si tratta però di aule semplici, non di laboratori attrezzati per ragazzi con disabilità. Quindi il
Da Schio ha pensato al «tetto» dei dieci studenti certificati per tutte le prime a partire dal suono della
prossima prima campanella.
Intanto, la scuola ha istituito un premio per tutti gli studenti con la media dell'otto. La borsa di studio
di  85 euro,  pari  al  contributo che versano le  famiglie  annualmente,  verrà  assegnata  anche a  chi
termina  l'anno con  la  media  del  7  senza  debiti  scolastici  e  con  un  reddito  Isee  che  esonera  dal
pagamento delle tasse. «È un meccanismo nato per premiare il merito - conclude il dirigente scolastico
- e per aiutare chi ha problemi economici».
Elfrida Ragazzo
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Giovedì 7 Giugno, 2012

Tetto  per  disabili  Dopo  il  Da  Schio
anche il Montagna

VICENZA -  Come il  Da Schio, anche l'istituto Montagna di  Vicenza ha  introdotto un tetto per gli
alunni con disabilità certificata dall'Usl. Da settembre dunque nelle prime non potranno esserci più di
11 disabili. Giusto uno in più del Da Schio, dove la quota nelle classi d'ingresso è di 10. «La scuola non
può diventare un parcheggio», ha sottolineato il preside Enrico Delle Femmine. E se per il Da Schio è
la prima volta che si introduce la regola, il filtro al Montagna è stato predisposto già da tempo. «Il
Montagna ha la nomea di una buona accoglienza - precisa il dirigente scolastico Giuseppe Mauro - e
dà garanzia di successo formativo, perciò negli  anni è stato sovraccaricato di ragazzi disabili  e con
difficoltà nell'apprendimento. Ma bisogna anche garantire i diritti dei normodotati, non si possono
affollare  le  classi  di  alunni  svantaggiati».  Il  preside  del  professionale  di  via  Mora  ha  quindi
comunicato a un paio di famiglie che le preiscrizioni non sono state accettate. Tra i non accolti c'è chi
si rivolge all'ufficio scolastico provinciale. «Qualcuno ha chiesto a noi dove iscriversi - conferma Flavio
Fogarolo, che in provveditorato si occupa dell'integrazione dei disabili - Abbiamo spiegato ai genitori
che i loro figli possono andare in qualsiasi scuola della Provincia». «Bisogna salvaguardare il diritto di
tutti:  c'è  un  limite  che  non  può essere  oltrepassato,  se  non  a  discapito  degli  altri»,  aggiunge  il
segretario dello Snals  Doriano Zordan.  E  sulla  vicenda  è  d'accordo anche Maria  Rita  Dal  Molin,
presidente dell'associazione Integrazione Onlus: «Hanno ragione i presidi: la scuola non deve essere
un parcheggio. Credo che sia  opportuno che tutti  gli  istituti  accolgano i  diversamente abili, ma va
assicurata la qualità».
El.Ra.
RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOLIDARIETÀ

Social Day
I giovani
raccolgono
6 mila euro

Più di 400 ragazzi coinvolti; 5.595 euro raccolti da destinare a quattro progetti di cooperazione in Italia e nel

resto del Mondo, di impegno sociale e civile scelti dagli stessi ragazzi. Sono questi i numeri relativi alĺ area

Thiene-Schio della sesta giornata del “Social Day”, durante la quale le giovani generazioni hanno “lavorato”

per solidarietà in bar, edicole, negozi, supermercati, fabbriche, vivai, ma anche in campagna e per conto di

Amministrazioni comunali, Associazioni e Cooperative Sociali.

A coordinare il progetto  le cooperative Radicà e Samarcanda con il sostegno  della Provincia, mentre le

scuole del territorio coinvolte sono state ĺ Itcg Ceccato e ĺ Itis Chilesotti di Thiene e i licei scledensi Tron e

Zanella.

Hanno partecipato inoltre i ragazzi del Progetto Giovani di Breganze e Carrè e del centro giovanile Samb@r

di Poleo.

«Nella sola Provincia di Vicenza il Social Day ha coinvolto più di 4000 studenti e raccolto 29.150 euro», ha

dichiarato Alberto Carollo referente del progetto. «Il Ceccato ha coinvolto 71 studenti che con la loro voglia di

fare sono riusciti a raccogliere 1.305 euro, mentre i 31 ragazzi del Chilesotti hanno portato a casa 460 euro».

S.D.M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alessandra durante la sua prima missione

in Guinea. G.DANIELI
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SOLIDARIETÀ. Oggi una giornata dedicata alle persone in difficoltà

Mano tesa all´handicap
E il bar fa integrazione

Giannino Danieli

Musica, balli di gruppo e raccolta fondi allo “0445”

“Mettici  un cuore con lo  0445”". Questo  lo  slogan di un´iniziativa, in

programma  oggi,  volta  al  sostegno  di  persone  con  handicap  e

disabilità. La singolarità sta nel luogo da cui è partita. Quello  “0445”

non è  un prefisso  telefonico,  ma il  nome del bar  ai  margini  della

fermata  Ftv  di  Maglio  di  Sotto,  gestito  da  Francesco  Galeano,

olimpionico di tuffi e campione di solidarietà, con la collaborazione di

Francesca Soldà e David Nardi.

«Nella  mattinata  ospiteremo  bambini  disabili  e  il  personale  che  li

assiste  -  sottolinea  Francesco  -  sono  previsti  momenti  ludici  con

disegni, lettura, visione di filmati. Nel pomeriggio  ci saranno giovani

disabili, da 20 anni in su, che ascolteranno musica e faranno balli. Ci

hanno garantito appoggio volontario clienti e amici».

Fra  il  personale  di  assistenza ci  sarà  Alessandra,  educatrice  professionale,  che ha  vissuto  tre  anni  fa

un´esperienza in Guinea Bissau, a Kumura, in una missione francescana, con il missionario  laico  Vittorio

Bicego. «Si partì da zero - ricorda - in quella scuola materna non c´erano né acqua né colori». Al suo ritorno

in Italia, dopo alcuni mesi riuscì a inviare in Guinea un container con i generi di prima necessità. «Fra qualche

settimana ritorno - annuncia - ĺ obiettivo stavolta è quello di redigere schede didattiche per i bambini. Sono

gravati da una incredibile povertà, alcuni sono senza genitori, altri hanno il papà o la mamma colpiti da lebbra

o aids».

Chiedono  aiuto  anche  gli  assistiti  delĺ associazione  di  volontariato  onlus  “InsiemeXvoi”.  «La  nostra

associazione cura il tempo libero  dei ragazzi disabili  e di  adulti con varie disabilità - spiega la volontaria

Sabrina - inseriti in strutture come Ceod o Primula. Il sabato e la domenica sono soli, allora interveniamo noi,

con attività ludiche rivolte a persone dalĺ età scolastica ai 50 anni».

Fiore alĺ occhiello di “InsiemeXvoi” è il “Progetto autonomia”. «Si propone - continua Sabrina - di rendere gli

assistiti il più autonomi possibile attraverso ippoterapia, nuoto, sci e ginnastica artistica. Ci autofinaziamo,

ma saremo presenti allo “0445” sperando in una positiva risposta alla richiesta di fondi. Ce n´è davvero tanto

bisogno».

«Soldi dalla Regione non ne arrivano più - lamenta la presidente Verena Sonderegger - ma i ragazzi hanno

assoluto bisogno di assistenza, o la situazione rischia di diventare drammatica».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Vita   Giugno 2012

4 WEEKS investire

Servizi postali low cost
a servizio del non pro�t
> IL DEBUTTO DI NPMAIL. ASSICURA SPEDIZIONI EFFICIENTI E A COSTO RIDOTTO
PER LE ORGANIZZAZIONI DI TERZO SETTORE. ECCO CHE RISPARMI GARANTIRÀ

F
inalmente si parte: lo scorso 17 maggio è

stata costituita con atto notarile NPmail

servizi postali per le non pro�t srl. Dopo

un anno di sperimentazione, in cui 12 organiz-

zazioni pilota hanno spedito 20 milioni di pezzi

con risparmi complessivi di circa 2 milioni di

euro, NPmail debutta, per così dire, in società

con un abito giuridico su misura. 30mila euro

di capitale suddivisi così,

Fits! (Fondazione per l’inno-

vazione del Terzo settore)

66%, Uspi (Unione stampa

periodica italiana)  16,67%,

Vita società editoriale

16,67%. Presidente del Cda

sarà Marco Demarie, in rap-

presentanza di Fits! così co-

me Valeria Martinelli, consi-

gliere; a rappresentare Vita

Paolo Migliavacca, e per la

parte di  Uspi ci sarà France-

sco Vetere.

Come noto, il 31 marzo

del 2010 l’abrogazione dal-

l’oggi al domani delle agevo-

lazioni postali per il non pro-

�t ha reso le spedizioni di mailing e notiziari

molto più onerose, con aumenti sino al 400%.

La conseguenza è nei numeri: alla �ne del

2009, con le agevolazione postali venivano

spediti 221 milioni di periodici onlus. Nel 2011,

dopo l’abrogazione delle agevolazioni sono sta-

ti spediti circa 75 milioni di periodici.  Da allora

le tari5e hanno oscillato in modo signi�cativo,

impedendo alle organizzazioni di programma-

re le loro campagne di fund raising e l’invio

dei notiziari che rendicontano l’utilizzo dei

fondi e sensibilizzano alle cause. Come spiega

l’amministratore delegato Marcello Sala «l’idea

di Fits!, Fondazione promossa da Banca Pros-

sima la banca del Gruppo Intesa Sanpaolo de-

dicata esclusivamente al mondo non pro�t, è

quella di mettere a disposizione del terzo set-

tore la massa di manovra del

Gruppo Intesa Sanpaolo». Il

che signi�ca un know how

industriale e un sistema di

relazioni tra non pro�t e pro-

�t, con partner di eccellenza

che si impegnano a condivi-

dere il modello low pro�t co-

niugato alla produzione di

valore sociale. L’obiettivo è

quello di rispondere ai gran-

di bisogni di un Terzo settore

sempre più stretto tra la

drammatica diminuzione

della spesa sociale, i ritardi

di pagamento delle pubbli-

che amministrazioni e il calo

delle donazioni. Npmail

mette a disposizione delle organizzazioni una

nuova versione, a lungo testata, del sistema di

invio messo a punto da Intesa Sanpaolo grazie

al quale consegna oltre 150 milioni di estratti

conto e di comunicazioni a i propri clienti ogni

anno. Il sistema prevede di eBcientare tutta

la �liera, dalla ideazione, alla stampa, sino al

recapito di prodotti editoriali  e materiali de-

stinati alla raccolta fondi.  [R. B.]

Marcello Sala

Marcello Sala, 44 anni, vice

presidente vicario del Consi-

glio di Gestione di Intesa San-

paolo è il presidente di Fits!

la Fondazione per l’innova-

zione del Terzo settore

Che signi�cato ha il varo di

NPmail? 

Aver centrato un primo

obiettivo nei 100 giorni dal-

l’inizio dell’operatività è mo-

tivo di soddisfazione. Ma la

Fondazione ha una storia lun-

ga che inizia dieci anni fa e

che poi ha dato origine a Ban-

ca Prossima nata a $ne 2007.

Una storia lunga che dimostra

come l’attenzione del Gruppo

al non pro$t non solo non sia

episodica ma abbia avuto ne-

gli anni una crescita geome-

trica. Il fatto poi che io sia pre-

sidente di Fits! che coinvolge

Intesa SanPaolo Group servi-

ce, cuore tecnologico di tutto

il Gruppo, testimonia un im-

pegno a 360°.  

E dopo NPmail? 

Entro l’anno partirà anche

NPbuy, una piattaforma intel-

ligente che riduce i costi degli

acquisti, seconda voce di spe-

sa dopo il personale per mol-

te organizzazioni non pro$t.

NPbuy o5rirà beni e servizi a

prezzi competitivi con qualità

garantita senza costi aggiun-

tivi. Questa soluzione, una

volta a regime, potrebbe ga-

rantire un risparmio comples-

sivo di settore tra i 15 e i 30

milioni di euro.

L’innovazione?
La partnership

pro�t -non pro�t 

750
milioni raccolti ogni anno dalle

onp grazie al direct mailing e

alla spedizione di periodici  

221
milioni di periodici spediti prima

del rialzo delle tari e. Nel 2011

sono stati solo 75 milioni

In Italia i mailing postali sono ancora  il principale strumento di raccolta fondi

per le organizzazioni non pro$t: 750 milioni l’anno, circa una volta e mezzo

quanto ricavato con il 5 per mille. In cosa consiste la proposta di NPmail? In-

nanzitutto in un servizio di stampa e spedizione a costi contenuti, a disposizione

di tutte le organizzazioni non pro$t italiane. Il costo avrà una media stimata

di 0,31 euro a pezzo (comprensivo di stampa e consegna postale) a partire

da 100mila invii annuali. La creazione di sinergie tra stampa e spedizione

consente risparmi su tutte e due le voci di costo. I punti forti dell’o5erta

messa a punto da NPmail sono quindi il risparmio e la razionalizzazione delle

risorse; i contratti di lungo periodo; le tari5e competitive senza vincoli

pubblicitari e di quantità; la gestione dell’intero ciclo (ideazione, realizzazione,

consegna). Importante anche il supporto nella preparazione del mailing, che

comprende uno studio del database anagra$co, un’analisi del mercato, la ot-

timizzazione dei formati di stampa sino al tracciamento degli invii.

Mailing senza
vincoli
di pubblicità

0,06 per item
marzo 2010

0,17 per item
settembre 2010

0,28 per item
gennaio 2011IL BOOM DELLE TARIFFE POSTALI
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MONTECCHIO/3

Riapre bando per assegnare una sede alle associazioni

Riapre il bando per assegnare una sede alle associazioni della città.

Il secondo avviso pubblico per selezionare i gruppi a cui concedere in uso i locali delĺ edificio delle ex scuole

Pascoli in via Pio X è reperibile nel sito del comune. La documentazione dovrà essere presentata entro le 12

del 14 giugno alĺ ufficio protocollo.

L´assegnazione dei  locali  vuole fornire sostegno  logistico  ad alcune associazioni  per consentire loro  di

sviluppare  progetti  nelĺ ambito  della  solidarietà  sociale,  delĺ aggregazione e dello  sviluppo  culturale  della

persona; nelĺ ambito sportivo, della valorizzazione delle tradizioni locali e della tutela delĺ ambiente.

Le associazioni saranno individuate tra organizzazioni non a scopo di lucro e di utilità sociale, associazioni

ex combattentistiche e d´arma e con rilevanza in ambito locale, mediante procedura concorsuale tenendo

conto del grado di utilità sociale delĺ attività svolta; della possibilità da parte dei cittadini e del comune di fruire

dei servizi da essi offerti; del livello di radicamento sul territorio comunale; della struttura e della dimensione

organizzativa.

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alĺ ufficio patrimonio/espropri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 11/06/2012 12.53



Loretta Andreatta
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EVENTI. La StB organizza il terzo torneo Grifan in via Col Fagheron

Tennis su sedia a rotelle
Città capitale per 4 giorni

Conto alla rovescia nei campi in terra rossa di via Col Fagheron che

ospiteranno, da domani a domenica, il torneo di tennis in carrozzina,

3° torneo Luigi Grifan.

Dopo tre tornei internazionali, quattro edizioni dei Campionati italiani e

un torneo Open, Bassano si ripropone capitale del tennis su sedia a

rotelle  organizzando,  anche  nelĺ anno  olimpico,  una  manifestazione

che insegna a vivere la diversità non come un handicap, ma come una

differente opportunità di vita.

«L´appuntamento di quest´anno - ha dichiarato la presidentessa della

Società tennis Bassano, Loretta Andreatta - non potrà contare sulla

presenza di molti protagonisti di queste categorie che, reduci dai XXII

Campionati italiani assoluti di Wheelchair tennis di Alghero, le cui finali

sono state giocate lo scorso fine settimana, si stanno preparando per i

Giochi Paralimpici 2012 in programma a Londra dal 29 agosto  al 9

settembre».

«Pur essendo soddisfatta della partecipazione delle scolaresche, che

sono giunte numerose ad assistere a questi incontri in carrozzina nelle

precedenti edizioni, il mio unico rammarico - ha ribadito la presidentessa - è quello di non essere riuscita a

coinvolgere  il  pubblico  bassanese.  I  tornei  wheelchair  ci  hanno  insegnato  che  non sono  i  giocatori  su

carrozzina  ad  avere  dei  problemi,  ma siamo  noi  a  non aver  ancora  imparato  a  vedere  con la  giusta

prospettiva queste manifestazioni».

A tal proposito  il Mollificio  Bordignon, main sponsor del torneo, invita tutti  gli  appassionati,  ma anche le

famiglie e i giovani, ad assistere alle entusiasmanti sfide tra questi giocatori che hanno saputo reagire con

determinazione agli ostacoli che il destino ha loro imposto, facendo della forza di volontà un motivo di vita.

Tanti i volti noti del tabellone del singolare che prenderà il via domani alle 9, da Paolo Cia a Gerardo Riccardi,

da Mirko Girotto a Diego Amadori, da Andrea Sorrentini al portacolori giallorosso Fabio Franchetto.

Venerdì sarà disputato il secondo turno dei singolari e dei doppi mentre sabato saranno di scena le semifinali

dei singolari e la finale del doppio. Le finali del singolare saranno giocate invece domenica mattina.OR.BEN.
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Martedì 5 Giugno, 2012

Festa dei popoli a Campo Marzo

VICENZA — Balli,  canti,  costumi  e stand di  prodotti  tradizionali  provenienti  da  tre diversi  continenti,
portati  a  Campo Marzo da oltre 30 associazioni e comunità  di migranti  a  richiamare i  19.540 stranieri
residenti  in  città.  Dalla  Cina  a,  Senegal,  dallo Sri  Lanka  alla  Nigeria  e  alla  Moldavia.  E  non  solo gli
stranieri. Perché la quarta edizione della «Festa dei popoli - Multietnica 2012» è dedicata anche ai vicentini
di nazionalità italiana: «Non è una festa rivolta agli immigrati ma è una festa con gli immigrati, per tutta la
città» sottolinea l'assessore ai Servizi sociali, Giovanni Giuliari, illustrando il programma della due giorni
di iniziative promosse da Comune, Unione degli immigrati di Vicenza e associazione «La fabbrica di Nichi»,
sotto il titolo di «Vicenza sono anch'io». L'evento, costato al Comune circa cinquemila euro, inizierà venerdì
alle 20.30 al  teatro Astra (a ingresso libero), dove, dopo uno spettacolo teatrale ispirato alla  primavera
araba, ci sarà la proiezione del video «Noi 2.0», sugli immigrati di seconda generazione, e del film «Perle di
ritorno - odissea di un vetraio africano», che racconta del primo cittadino senegalese diventato perliere a
Venezia. Poi, sabato, dalle 14 alle 21, la festa approderà, per la prima volta, a campo Marzo, che ospiterà
balli  e musiche dal  mondo, ma  anche laboratori  per bambini  e  stand organizzati  dalle 30 comunità  e
associazioni di migranti che partecipano alla manifestazione. Tra loro, ci sarà anche la comunità cinese: «È
la prima volta  che li  coinvolgiamo -  afferma Giuliari  -  perché non è facile contattarli». Lo spirito della
manifestazione  risente,  però,  delle  critiche  sollevate  dal  gruppo  consiliare  del  Pdl  per  la  «festa  della
cittadinaza» organizzata dal Comune lo scorso 2 giugno e che ha coinvolto anche cittadini stranieri: «Noi
facciamo parte  di  questo  Paese  e  lo  dimostriamo -  afferma  il  presidente  dell'Unione  degli  immigrati,
Ousmane Condè -. A chi chiedeva di destinare i soldi del 2 giugno ai terremotati in Emilia rispondo che
invece di predicare qui potrebbe andare ad aiutare in Emilia».
G.M.C.
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Alcune danzatrici asiatiche nella Festa dei

Popoli dello scorso anno
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IMMIGRATI. Venerdì sera al teatro Astra e da sabato nelĺ area verde. La presentazione ieri mattina a palazzo
Trissino

Campo Marzo, festa dei popoli

Chiara Roverotto

La rassegna multietnica per la 4a edizione lascia il Mercato  Nuovo  Giuliari:  «Occasione di  incontro  per
vicentini, non solo stranieri»

Due giorni per pensare, meditare. E, soprattutto, per farsi conoscere.

“Multietnica  2012,  la  festa  dei  popoli”  cala  un poker  non più  nella

parrocchia del Mercato  Nuovo,  ma in Campo  Marzo.  Venerdì  8 e

sabato  9 saranno trenta i  banchetti  che rappresenteranno  altrettante

etnie.

I NUMERI. 18 mila 617 stranieri residenti solo a Vicenza (i dati sono

delĺ ufficio  statistica e risalgono al 2010). La maggior parte proviene

da  Serbia,  Romania,  Moldavia,  ex Serbia  e  Montenegro,  Albania,

Bosnia. E, ancora, Bangladesh, Pakistan, Marocco, Filippine e Ghana.

Età media dai 35 ai 39 anni, senza dimenticare che i piccoli fino ai 4

anni sono 1.592. Donne, uomini, bambini, e anziani iscritti alĺ anagrafe

cittadina, molti dei quali lavorano, pagano le tasse, e chiedono di non

essere  più  additati  come  stranieri.  Chiedono  che  integrazione  e

condivisione facciano parte della società nella quale vivono.

CONSIGLIO IMMIGRATI «Siamo il tessuto produttivo di una città che

in vent´anni  ha cambiato  volto. Anche se non tutti  lo  riconoscono  -

puntualizza Condè Ousmane, presidente delĺ Unione Immigrati  -, ma

evidentemente non sanno guardare perchè anche noi siamo in prima linea nella vita della città. Lo abbiamo

fatto vedere durante ĺ alluvione e lo faremo anche con il terremoto in Emilia».

GLI ORGANIZZATORI. La festa con la partecipazione di oltre 30 associazioni è promossa dalĺ assessorato

alla famiglia e alla pace del Comune, dalĺ Unione Immigrati  e dalla “Fabbrica di Nichi” di  Vicenza, con lo

slogan “Vicenza sono anch´Io”, un riferimento ideale alla recente campagna “L´Italia sono anch´io” per il diritto

di cittadinanza dei nati in Italia e il diritto di voto alle elezioni amministrative. L´iniziativa è stata presentata

dalĺ assessore Giovanni Giuliari, da Mattia Pillan e da Condè Ousmane, presidente Unione immigrati, e dai

rappresentanti  di  alcune comunità di  stranieri:  Okereke Ever delĺ  Unione nigeriana, Marina Grulovic della

comunità serba, Rolando Rosa della Comunità Filippina e Vijitha Iwankoon dello Sri Lanka.

CAMPO MARZO. «Per tre anni questa festa si è tenuta nella parrocchia di San Giuseppe al Mercato nuovo -

ha spiegato  Giuliari  -.  Quest´anno  abbiamo  deciso  di  destinare uno  spazio  più centrale:  Campo  Marzo.

L´obiettivo è quello di far conoscere e apprezzare le tradizioni e incentivare la conoscenza tra comunità. La

festa,  dunque,  non sarà  rivolta  solo  agli  immigrati,  ma  coinvolgerà  anche  tutti  i  vicentini  che  avranno

ĺ opportunità di conoscere meglio gli usi e i costumi dei loro concittadini. Per questo evento che continuerà ad

essere un appuntamento annuale, il Comune ha investito 5 mila euro».

PROGRAMMA. Venerdì 8 giugno alle 20.30 al teatro Astra una serata di teatro e film, che inizierà con una

piece teatrale sulla “primavera araba”. Seguirà la proiezione del video  “Noi  2.0” sul tema delle seconde

generazioni. La serata terminerà con la proiezione del film “Perle di ritorno - Odissea di un vetraio africano” di

Franco  Basaglia.  Sabato  dalle 14.30 alle 21 la Festa dei  popoli  si  si  sposterà a Campo  Marzo  per un

pomeriggio  di  balli  in costumi  tradizionali,  canti  e poesie dal mondo. Ci  sarà spazio  anche per ĺ artista

vicentino Bracco e per il coro Cantamilmondo di Vicenza. In caso di pioggia la festa si sposterà al Teatro

Astra.
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